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  CITTA’ DI AIROLA                 COMUNE DI ARPAIA             COMUNE DI MOIANO 
                 Benevento                                                       Benevento                                                    Benevento 
          tel. 0823/711844                                              tel.0823/950711                                         tel. 0823/711750  
 PEC: airola@pec.cstsannio.it                   PEC: comune.arpaia@asmepec.it                 PEC: comunedimoiano@pec.it 
                                         

SERVIZIO CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 
Comuni di Airola, Moiano ed Arpaia (BN) 

 

Corso Matteotti, 6 – 82011 - Airola (BN) - 0823.711844 – 0823.711761 
lavoripubbliciairola@pec.cstsannio.it 

BANDO DI GARA 
 

Prot.  n. ______ del 08.11.2017          Albo n. ____________ del  08.11.2017            

artt. 59, 60, 95, comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. -  L.R. n. 3/07 e s.m.i. 

MEDIANTE PROCEDURA APERTA 

Art. 60 Decreto legislativo n. 50 del 2016 

Criterio di aggiudicazione:  
Offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.  e L.R. 

n.3/2007 

OGGETTO DELL’APPALTO: 
LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL SISTEMA IDRICO COMUNALE  

“MOIANO CAPOLUOGO E FRAZIONE LUZZANO”. 

Codice CUP 
 H47E09000200002 

Codice CIG 
 72508159D1 

SEZIONE I – STAZIONE APPALTANTE  
 

I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale  

Denominazione 
Comune di MOIANO 

Servizio/Settore/Ufficio responsabile 
Ufficio Tecnico Lavori Pubblici  

Indirizzo 
Via Roma, 61 

C.A.P. 
82011 

Località/Città/Provincia MOIANO (Bn) 

Telefono 
0823.711750 

Telefax 
0823.714254 

Posta elettronica (e-mail) 
comunedimoiano@pec.it 

Indirizzo Internet (URL) 
http://www.comune.moiano.bn.it/  

 
I.2) Provvedimenti di approvazione e validazione della procedura, fonte di finanziamento  
∙ Approvazione del Progetto Esecutivo Cantierabile con Determinazione dell’Area Tecnica n° 322/R.G. -  n° 94/R.S. 

del03.11.2017; 
∙ Determina dell’Area Tecnica di indizione gara R.G. n. 325 -  R.S. n. 97 del 06.11.2017 
∙ Fonte di finanziamento: Decreto D.R.C. n. 313 del 04.05.2017 – PATTO PER LA CAMPANIA; 
 

UffTerr02
Macchina da scrivere
COMUNE DI MOIANO

mailto:airola@pec.cstsannio.it
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mailto:comunedimoiano@pec.it
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I.3) Pubblicazione del bando e dell’esito  
Il presente bando e i relativi allegati sono pubblicati, ai sensi dell’art.73, comma 4, D.Lgs 50/2016: 
- sulla G.U.R.I. n. 129  del 08.11.2017; 
- sul quotidiano a tiratura nazionale  AVVENIRE; 
- sui quotidiani a tiratura regionale  Corriere dello Sport – Edizione Campania; 
- sul profilo di committenza della stazione appaltante: www.comune.moiano.bn.it; 
- all’albo On line del Comune di Moiano; 
- sul profilo di committenza della C.U.C. www.comune.airola.bn.it;  
- all’albo On line della C.U.C.; 
- sul sito internet del Autorità Nazionale Anti Corruzione;  
- sul sito del MIT; 
Analogamente sarà pubblicato l’esito della gara.  
 
I.4) Luogo di svolgimento della gara  
La prima seduta pubblica di gara e le sedute pubbliche successive, saranno comunicate, ai partecipanti, a mezzo 
PEC con almeno 48 ore di anticipo. 
 
I.5) Termine di presentazione delle offerte 
Le offerte dovranno pervenire entro le ore 13.00 del giorno 13/12/2017. 
 
SEZIONE II – OGGETTO, LUOGO, IMPORTI E TEMPI DI ESECUZIONE DELL’APPALTO 
II.1) Oggetto e Luogo di Esecuzione 
Il presente Bando-Disciplinare, contiene le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla 
procedura di gara indetta dal Comune di MOIANO (BN), alle modalità di compilazione e presentazione 
dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione, nonché alle 
altre ulteriori informazioni relative all’appalto avente ad oggetto l’esecuzione dei LAVORI DI COMPLETAMENTO 
DEL SISTEMA IDRICO COMUNALE “MOIANO CAPOLUOGO E FRAZIONE LUZZANO”. 
L’affidamento in oggetto è stato indetto con determina dell’Area Tecnica R.G. n. 325 -  R.S. n. 97 del 06.11.2017 e 
avverrà mediante procedura aperta e con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 95, comma 2 del D.Lgs.n. 50/2016 e s.m.i. (nel prosieguo, Codice). 

II.2) Importo soggetto a ribasso d’asta  €                 1 655.616,98 

II.2.a) Importo per oneri sicurezza non soggetto a ribasso    €                      22.829,43 

II.2.b) Importo a Base d’asta    €                1.678.446,41 

 
II.3) Durata dell’appalto e Tempi di Esecuzione 
Il tempo utile per ultimare i lavori compresi nell’appalto è quello definito in sede d’offerta ed accettato 
dall’amministrazione aggiudicatrice. Esso non dovrà essere superiore a 365 (trecentosessantacinque) giorni 
naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna e comunque con una riduzione non superiore a 73 
(settentatre) giorni. 

Il Responsabile del procedimento è l’ing. Luigi FUSCO (tel. 0823.711750, fax 0823.714254, e-mail: 
comunedimoiano@pec.it, al quale è possibile chiedere informazioni e chiarimenti relativi alla gara in oggetto.  
Il Responsabile del procedimento delle fasi di affidamento (Responsabile della CUC) è l’ing. Albino RIVIEZZO (tel. 
0823.711844 – 0823.711761 pec: lavoripubbliciairola@pec.cstsannio.it), al quale è possibile chiedere informazioni 
e chiarimenti relativi alla gara in oggetto 
Airola lì, 08/11/2017                                                                            IL RESPONABILE DELLA C.U.C.  
                        f.to ing. Albino RIVIEZZO  
 
 
 
 
 
 

http://www.comune.moiano.bn.it/
http://www.comune.airola.bn.it/
mailto:comunedimoiano@pec.itt
mailto:lavoripubbliciairola@pec.cstsannio.it
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DISCIPLINARE DI GARA 
 

PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DEI  
 

LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL SISTEMA IDRICO COMUNALE  
“MOIANO CAPOLUOGO E FRAZIONE LUZZANO” 

 

CUP:  H47E09000200002 - CIG: 72508159D1 

1. Oggetto dell’appalto, modalità di esecuzione e importo a base di gara. 

1.1. LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL SISTEMA IDRICO COMUNALE “MOIANO CAPOLUOGO E FRAZIONE 

LUZZANO” -. 
 

1.2.  
Importo a base d’asta €               1 678 446,41 di cui: 

1.3.  quota lavori soggetta a ribasso €             1 655.616,98 

1.4.  quota oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso €       22.829,43 

 
1.5. Durata dell’appalto e Tempi di Esecuzione 

L’appalto ha durata di 365 (Trecentosessantacinque) giorni, decorrenti dalla data di consegna dei lavori oggetto dello stesso, 
che saranno specificati in sede di stipula del contratto; in via presuntiva si ipotizza l’avvio dei lavori entro 30 giorni dalla data 
di comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

 

1.6. l’intervento si compone delle seguenti lavorazioni  riportate alla Tabella 1 

Tabella 1 – Tabella descrittiva delle lavorazioni oggetto dell’appalto 

Lavorazione Categoria Classifica 
Qualificazione 
obbligatoria 

(si/no) 

Importo  
(€) 

% 

Indicazioni speciali ai fini della gara 

Prevalente o 
scorporabile 

Subappalta-bile(1) 

Rete Idrica  OG6 III SI € 993.782,59 59,208% Prevalente 30% 

Strade OG3 III SI € 684.663,82 40,792% Scorporabile 30% 
Totale  100% 

 
 

(1) La percentuale massima del subappalto delle categorie (massimo 30% per la prevalente e le scorporabili; 100% per le restanti 
categorie).  

1.7. L’appalto è finanziato con Decreto D.R.C. n. 313 del 04.05.2017 – PATTO PER LA CAMPANIA  

1.8. Il pagamento delle prestazioni contrattuali avverrà “a corpo”; 

1.9. Anticipazione: previo richiesta, max 10% ai sensi  dell’Art. 35, comma 18 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.;  
1.10. Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto verrà effettuato nel rispetto dei termini previsti 

dal d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231 come modificato ed integrato dal d.lgs. 9 novembre 2012, n. 192. Il contratto è 
soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della l. 13 agosto 2010, n. 136. 

2. Soggetti ammessi alla gara 

2.1. Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dai successivi paragrafi, tra i quali, in 
particolare, quelli costituiti da: 

▪ operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani, società 
commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e c) 
(consorzi stabili), dell’art. 45, comma 1, del Codice; 

▪ operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (raggruppamenti temporanei di concorrenti), e) 
(consorzi ordinari di concorrenti), e-bis (le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete) ed f) (gruppo 
europeo di interesse economico), dell’art. 45, comma 1, del Codice, oppure da operatori che intendano riunirsi o 
consorziarsi ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Codice; 

▪ operatori economici stranieri, alle condizioni di cui all’art. 49 del Codice nonché del presente disciplinare di gara. 
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2.2. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 45, e 48 del Codice e all’art. 92 del Regolamento. 

3. Condizioni di partecipazione  

3.1. Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano:  

▪ ►le cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, 2, 4 e 5 lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) del Codice; 

▪ ►le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, oppure 
l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti, degli effetti di una delle misure stesse irrogate nei 
confronti di un convivente; 

▪ ►le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai sensi della normativa 
vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 

3.2. ►Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”, di cui al decreto del 
Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 
devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 
2010 del Ministero dell’economia e delle finanze (art. 37 del d.l. 31 maggio 2010, n. 78). 

3.3. ►Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del Codice, è vietato partecipare 
alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero partecipare alla gara 
anche in forma individuale, qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese 
di rete).  

3.4. ►Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) (consorzi tra società 
cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi dell’art. 48, comma 7, secondo periodo, del Codice è vietato 
partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; il medesimo divieto, ai sensi dell’art. 48, comma 7, secondo  
periodo, del Codice, vige per i consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lettera c), 
(consorzi stabili).  

4.  Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario avverrà, ai 
sensi dell’art. 216, comma 13 del Codice, esclusivamente attraverso la Banca dati centralizzata gestita dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti di cui all’art. 81 del Codice. Fino all'adozione del decreto di cui all'articolo 81, comma 
2, le stazioni appaltanti e gli operatori economici utilizzano la banca dati AVCPass istituita presso l'ANAC 
Ove non fosse possibile procedere alla verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 
economico-finanziario mediante la procedura di cui sopra si ricorrerà all’utilizzo dei sistemi classici. 

5. Presa visione della documentazione di gara e sopralluogo 

La documentazione di gara appresso indicata è disponibile sul sito internet www.comune.airola.bn.it, 
www.comune.moiano.bn.it; 

▪ Bando - Disciplinare di gara;  
▪ Modelli; 

 
5.2. Sarà possibile prendere visione della documentazione di gara e del progetto esecutivo presso l’U.T.C. del Comune di 

Moiano dalle ore 10.00 alle ore 12.00 dei giorni feriali dal lunedì al venerdì. Analogamente, dovrà essere effettuato 
sopralluogo sul sito oggetto dei lavori. Il rilascio dell’attestato comporta il versamento, da parte del richiedente, dei 
diritti di segreteria per € 50,00 da effettuarsi mediante pagamento su c/c avente IBAN n. 
IT61O0503475250000000089020 intestato al Comune di MOIANO serv. Tesoreria.  

5.3. Sarà possibile ritirare copia della documentazione a base d’appalto, consistente degli elaborati di cui al capitolo                 
5. Presa visione della documentazione di gara e sopralluogo oltre al progetto esecutivo in formato PDF, dietro 
richiesta su “pendrive” ovvero su supporto informatico (cd-rom), previo pagamento della quota di cui sopra per 
l’effettuazione della presa visione. Il bando e la relativa modulistica sono altresì disponibili sul sito internet: 
www.comune.airola.bn.it e www.comune.moiano.bn.it. 

5.4. Il soggetto incaricato dal concorrente della visione e del ritiro della documentazione dovrà dimostrare la propria 
titolarità alla rappresentanza tramite delega firmata dal titolare o legale rappresentante del soggetto che intende 
concorrere. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#081
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#081
http://www.comune.airola.bn.it/
http://www.comune.moiano.bn.it/
http://www.comune.airola.bn.it/
http://www.comune.paupisi.bn.it/
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5.5. Il sopralluogo è obbligatorio e potrà essere effettuato, fino a 5 giorni prima della scadenza del termine fissato per la 

presentazione delle offerte, da un rappresentante legale o da un direttore tecnico del concorrente, come risultanti da 
certificato CCIAA/Albo/Registro o da soggetto diverso munito di delega, purché dipendente dell’operatore economico 
concorrente, e, in ogni caso, in rappresentanza di una sola impresa.  

5.6. In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, sia già costituiti 
che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, il sopralluogo 
può essere effettuato da un incaricato per tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati, 
purché munito delle deleghe di tutti i suddetti operatori. 

5.7. In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, il sopralluogo deve essere 
effettuato a cura del consorzio oppure dell’operatore economico consorziato indicato come esecutore dei Lavori. 

6. Chiarimenti  

6.1. È possibile e ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al 

RUP, all’indirizzo di posta elettronica comunedimoiano@pec.it o al n. di FAX 0823 – 714254 fino a 5 giorni prima 

della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti 
pervenuti successivamente al termine indicato.  

6.2. Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a tutte le richieste 
presentate in tempo utile verranno fornite almeno 3 giorni prima della scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte. 
 

6.3. Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente procedura, 
qualora valutate di carattere significativo e rilevante ai fini della partecipazione alla procedura, potranno essere 
pubblicate, in forma anonima, all’indirizzo internet www.comune.airola.bn.it  e www.comune.moiano.bn.it. 

  
7. Modalità di presentazione della documentazione. 
7.1. Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara: 

a. devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii. in carta semplice, 
con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o altro soggetto dotato del potere di 
impegnare contrattualmente il candidato stesso); al tale fine le stesse devono essere corredate dalla copia 
fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è 
sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli 
distinti;  

b. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati e, in tal caso, alle dichiarazioni dovrà 
essere allegata copia conforme all’originale della relativa procura; 

c. devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, 
consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto 
di propria competenza; 

7.2. La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 
autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

7.3. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; 

7.4. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 
corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua 
italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

7.5. La/e dichiarazione/i richieste ai successivi punti 18.2, 18.4 e 18.5 dovranno essere redatte preferibilmente utilizzando 

i modelli allegati al presente Bando-Disciplinare. L’utilizzo dei predetti modelli non esime il concorrente/i dal controllo 
degli stessi ed alla relativa modifica in base alle proprie esigenze ed ai requisiti minimi richiesti dal presente bando-
disciplinare di gara. 

7.6. Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della stazione appaltante con 
i limiti e alle condizioni di cui all’art. 83, comma 9 del Codice (Criteri di selezione e soccorso istruttorio). 

7.7. ► Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alle richieste della stazione appaltante, formulate ai sensi dell’art. 83 
comma 9, costituisce causa di esclusione. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere 
sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al presente comma. In particolare, in caso di mancanza, 
incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui 

mailto:comunedimoiano@pec.it
http://www.comune.airola.bn.it/
http://www.comune.moiano.bn.it/
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all'articolo 85, con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e all'offerta tecnica, la stazione appaltante 
assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del 
termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le 
carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della 
stessa. 

8. Comunicazioni 

8.1. Salvo quanto disposto nel paragrafo 6 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni 
tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuati qualora resi 
all’indirizzo di posta elettronica PEC o al n. di FAX, il cui utilizzo sia stato espressamente autorizzato dal candidato, ai 
sensi dell’art. 76, comma 6, del Codice. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC, del numero di fax o dell’indirizzo di posta 
elettronica non certificata o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 
tempestivamente segnalati all’ufficio; diversamente l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o 
mancato recapito delle comunicazioni. 

8.2. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 
costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

8.3. In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici ausiliari. 

9. Subappalto 

9.1. Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta i lavori o le parti di lavori che intende subappaltare o concedere in 
cottimo, in conformità a quanto previsto dall’art. 174 del Codice. In mancanza di tali indicazioni il successivo 
subappalto è vietato.  

9.2. La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto, per quelle categorie a qualificazione obbligatoria non 
possedute dal partecipante, comporta l’esclusione dalla gara. 

9.3. Percentuale massima del subappalto delle categorie (massimo 30% per la prevalente e le scorporabili; 100% per le 
restanti categorie).  

9.4. La stazione appaltante non provvederà al pagamento diretto del subappaltatore/i, salvo che ricorrano le condizioni di 
cui all’art. 174, comma 7, del D. lgs. n. 50/2016, e i pagamenti verranno effettuati all’appaltatore che dovrà trasmettere 
alla stazione appaltante, entro venti giorni dal relativo pagamento, copia delle fatture quietanzate, emesse dal 
subappaltatore, con indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

10. Ulteriori disposizioni  

10.1. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e 
conveniente ai sensi dell’art. 97 del Codice. 

10.2. È facoltà della stazione appaltante non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto. 

10.3. L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta, 
salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante. 

10.4. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di differimento 
espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto verrà stipulato non prima di 35 giorni che 
decorrono dalla data dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione e non oltre i 60 
giorni dal momento in cui sia divenuta efficace l’aggiudicazione. Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a 
carico dell’aggiudicatario. 

10.5. La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia e al controllo del possesso dei requisiti prescritti.  

10.6. Nel caso di offerte con uguale punteggio totale, l'aggiudicazione avverrà in favore dell'offerta che presenta il ribasso 
maggiore. Qualora anche i ribassi dovessero essere uguali l'aggiudicatario sarà individuato direttamente tramite 
pubblico sorteggio in deroga alle previsioni di cui all’art. 77 del R.D. 827/1924. 

10.7. La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art. 110 del Codice, in caso di fallimento, liquidazione coatta o 
concordato preventivo dell'appaltatore o di risoluzione del contratto, ai sensi degli artt. 108 e 109 del Codice o di 
recesso dal contratto ai sensi dell’art. 92, comma 4, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159.  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#085
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11. Cauzioni e garanzie richieste 

11.1. ► L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da cauzione provvisoria, come definita 

dall’art. 93 del Codice, pari al 2% dell’importo dell’appalto e quindi pari ad € 33.568,93 (euro 

trentatremilacinquecentosessantotto/93) rispetto all’importo complessivo dell’appalto di € 1.678.446,41 e 

costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato, depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le 
aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al corso del giorno 
del deposito; 

b. in contanti, con versamento da effettuarsi sul c/c postale avente IBAN n. IT61O0503475250000000089020 
intestato al Comune di Moiano serv. Tesoreria con causale Versamento in contanti Polizza Fideiussoria;  

c. da fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del d.lgs. 1 
settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono 
sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del d.lgs. 
24 febbraio 1998, n. 58. 

11.2. In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico, dovrà essere presentata 
anche una dichiarazione di un istituto bancario/assicurativo o di altro soggetto, di cui al comma 3 dell’art. 93 del 
Codice, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, garanzia 
fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante.  

11.3. In caso di prestazione della cauzione provvisoria sotto forma di fideiussione, questa dovrà: 

▪ essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 dell’art. 127 del Regolamento (nelle more 
dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal 
Decreto del Ministero delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la 
previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni 
riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice); 

▪ essere prodotta in originale o in copia autenticata, ai sensi dell’art. 18 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. 
ii., con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

▪ avere validità per almeno 180 gg., in relazione alla durata prevista per la validità dell’offerta come indicata nel 
precedente paragrafo 10.3, dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

▪ qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari o GEIE, a 
partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, essere tassativamente intestate a tutti gli operatori 
che costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio o il GEIE; 

▪ prevedere espressamente A PENA DI ESCLUSIONE:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice civile, 
volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. l’operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

d. la dichiarazione di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la 
garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora l'offerente risultasse 
affidatario.  

e. l'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai 
quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della 
serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 
UNI CEI ISO9000. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale 
rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori 
economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per 
cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. Nei 
contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 20 
percento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori economici in 
possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi 
oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del 
regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei contratti 
relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#103
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per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 
14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire 
delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi 
requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della 
garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi 
precedenti, per gli operatori economici in possesso del rating di legalità o della attestazione del modello 
organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione social accountability 8000, o di 
certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione 
OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 
11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per l'offerta 
qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in possesso della certificazione ISO 27001 
riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. 

11.4. Si precisa che:  

a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, sensi dell’art. 48, comma 2, del Codice, o consorzio ordinario di 
concorrenti di cui all’art. 45, comma 2, lett. e), del Codice, il concorrente può godere del beneficio della riduzione 
della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in 
possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che costituiscono il 
raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento stesso può beneficiare di detta 
riduzione, in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda 
assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento; 

c. in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45, comma 2, del Codice, il concorrente può 
godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione sia posseduta dal 
consorzio.  

11.5. La mancata presentazione della cauzione provvisoria ovvero la presentazione di una cauzione di valore inferiore o 
priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate costituirà causa di esclusione; 

11.6. Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la cauzione provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario 
automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi dell’art. 93, comma 
9, del Codice, verrà svincolata entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione; 

11.7. All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare: 

11.7..1. la cauzione definitiva, nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del Codice; 

11.7..2. la polizza assicurativa di cui all’art. 103, comma 17, del Codice: 

• per i danni di esecuzione: € 1.678.446,41 e comunque non inferiore all'importo del contratto;  

• per la responsabilità civile verso terzi: € 2.000.000,00. (min € 500.000,00 max € 5.000.000,00) 

12. Pagamento in favore dell’Autorità 

12.1. ► I concorrenti, a pena di esclusione, devono effettuare il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 

dell’Autorità, per un importo pari ad € 140,00 (euro centoquaranta/00) scegliendo tra le modalità di cui alla 

deliberazione dell’ANAC n. 1377 del 21 dicembre 2016 

12.2. ►La mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, mediante inserimento della ricevuta di versamento nella 
Busta “A - Documentazione Amministrativa”, comprovato in sede di gara, costituisce causa di esclusione dalla 
procedura di gara.  

13. Requisiti di capacita economico-finanziaria e tecnico-organizzativa  

13.1. ►I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti:  

13.1..1. ►attestazione, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di 
validità, che documenti, ai sensi degli artt. 84 del Codice e  61 del Regolamento, la qualificazione in categoria 
e classifica adeguata ai lavori da assumere. 

13.1..2. ►I concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classifica di qualificazione nei limiti ed alle 
condizioni indicate all’art. 61, comma 2, del Regolamento. 

13.1..3. ►Per  i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi ordinari di tipo 
orizzontale, di cui all’art. 42, comma 2 lettera d), e), e-bis) ed f) del Codice, i requisiti economico-finanziari e 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm


9 

 

tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa 
consorziata nella misura minima del 40%; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente 
dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto 
all’intero raggruppamento. L’Impresa mandataria in ogni caso dovrà possedere i requisiti in misura 
maggioritaria. 

13.1..4. ►Per i raggruppamenti  temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi di tipo verticale, di cui 
all’art. 45, comma 2, lettera d), e), e-bis) e f), del Codice, i requisiti economico-finanziari e tecnico-
organizzativi richiesti nel bando di gara devono essere posseduti dalla capogruppo nella categoria prevalente; 
nella categoria scorporata la mandante deve possedere i requisiti previsti per l’importo dei lavori della 
categoria, nella misura indicata per l’impresa singola. 

13.1..5. ►I requisiti relativi alle lavorazioni riconducibili alla categoria prevalente e/o alle categorie scorporabili 
possono essere assunte da un raggruppamento di tipo orizzontale, costituendo un raggruppamento di tipo 
misto.  

 

 [Per appalti di importo superiore a € 516.000,00: 13.1.6.] 

13.1..6. ►Per partecipare alla gara i concorrenti devono essere in possesso di certificazione di qualità UNI EN ISO 
9000 rilasciata da soggetti accreditati. Il possesso della certificazione del sistema di qualità deve risultare 
dall’attestato SOA oppure da documento prodotto in originale o in copia conforme. In caso di 
raggruppamento temporaneo, aggregazioni di imprese di rete o consorzio ordinario, il requisito deve essere 
posseduto da tutti gli operatori economici raggruppati ad eccezione delle imprese che assumono i lavori di 
importo inferiore a € 516.000,00. 

13.1..7. ► gli operatori economici stabiliti negli altri Stati di cui all’art. 49 del Codice, qualora non siano in possesso 
dell’attestazione di qualificazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti dal titolo III, parte II del 
Regolamento accertati, ai sensi dell’art. 49 del Codice e dell’art. 62 del Regolamento, in base alla 
documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi. In particolare, è richiesto il possesso 
dei seguenti requisiti: 

1. ► requisiti economico-finanziari: 
a) almeno una referenza bancaria; 
b) volume d’affari in lavori (espressa in euro), svolti mediante attività diretta ed indiretta,  conseguito nel 
decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, non inferiore al 100% degli importi 
delle qualificazioni richieste nelle varie categorie dell’appalto da affidare, così come definita dagli artt. 79 
e 83 del Regolamento;  
c) se l’operatore economico è tenuto alla redazione del bilancio in base alle norme del paese di 
appartenenza: capitale netto, costituito dal totale della lettera A del passivo di cui all’art. 2424 del codice 
civile, riferito all’ultimo bilancio approvato, di valore positivo; 

2. ► requisiti tecnico-organizzativi: 
a) presenza di idonea direzione tecnica secondo quanto previsto dall’art. 87 del Regolamento; 
b) esecuzione di lavori nel decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, 
appartenenti a ciascuna categoria dell’appalto, di importo non inferiore al 90% di quello della classifica 
richiesta;  
c) esecuzione di un singolo lavoro nel decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di 
gara, in relazione ad ogni singola categoria oggetto dell’appalto, di importo non inferiore al 40% della 
classifica richiesta, ovvero, in alternativa, di due lavori, nella stessa singola categoria, di importo 
complessivo non inferiore al 55% dell’importo della classifica richiesta, ovvero, in alternativa, di tre lavori, 
nella stessa singola categoria, di importo complessivo non inferiore al 65% dell’importo della classifica 
richiesta; gli importi sono determinati secondo quanto previsto dal citato art. 83; 

3. ► costo complessivo sostenuto per il personale dipendente, non inferiore ai valori fissati dall’art. 79, 
comma 10, del Regolamento, relativo al decennio  antecedente alla data di pubblicazione del bando di 
gara; 

4. ►dotazione stabile di attrezzatura tecnica secondo i valori fissati dall’art. 79, comma 8 del Regolamento, 
relativo al decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara; 

 

13.2. ►In attuazione dei disposti dell’art. 89 del Codice, il concorrente singolo, consorziato, raggruppato o aggregato in 
rete, ai sensi dell’art. 45 del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, 
tecnico e organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono 
responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  
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13.3. ►È consentito l’utilizzo, mediante avvalimento, di più attestati di qualificazione per ciascuna categoria per il 
raggiungimento della classifica richiesta dal bando di gara. 

13.4. ► Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente e che 
partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

14. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

14.1. ► Il plico contenente l’offerta e la documentazione, a pena di esclusione, deve essere sigillato e deve pervenire, a 
mezzo raccomandata del servizio postale, o mediante agenzia di recapito, esclusivamente al seguente indirizzo: 

COMUNE DI AIROLA, Corso Matteotti, 6, 82011 Airola (BN). Si precisa che per “sigillatura” deve intendersi 

una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come striscia incollata o 
ceralacca mittente, che garantisca l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste. 

14.2. ► È altresì facoltà dei concorrenti consegnare a mano il plico al seguente indirizzo: COMUNE DI AIROLA, Corso 
Matteotti, 6, 82011 Airola (BN) negli orari d’ufficio presso l’ufficio protocollo della stazione appaltante, sito al 

medesimo indirizzo. Il personale addetto rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata data e ora di ricezione del plico. Il 
recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 

14.3. ► Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente [denominazione o 
ragione sociale, codice fiscale, indirizzo di posta elettronica/PEC per le comunicazioni] e riportare la dicitura 

CONTIENE OFFERTA MIGLIORATIVA PER L’APPALTO DEI LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL 
SISTEMA IDRICO COMUNALE “MOIANO CAPOLUOGO E FRAZIONE LUZZANO” - Codice CUP  
H47E09000200002- Codice CIG 72508159D1. Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva 

(raggruppamenti temporanei di impresa, consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, 
GEIE) vanno riportati sul plico le informazioni di tutti i singoli partecipanti, già costituiti o da costituirsi.  

14.4. ►Il plico, a pena di esclusione, deve contenere al suo interno QUATTRO buste chiuse e sigillate, recanti 

l’intestazione del mittente, l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente:  

▪ “A - Documentazione amministrativa”;  
▪ “B – Offerta Tecnica”; 
▪ “C – Offerta Tempo” 
▪ “D – Offerta Economica”; 

 
14.5. ► Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto all’importo a base di 

gara. 

15. Criterio di aggiudicazione 

15.1. L’aggiudicazione dell’appalto avverrà mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli artt. 
36 e 95, comma 2 del D.Lgs. 50/2016; 

 

15.2. Valutazione dell’offerta  

L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa verrà effettuata ai sensi dell’art. 97 del DLgs 50/2016 e s.m.i.. 
La proposta di miglioramento dei lavori potrà essere redatta sotto forma di elaborati, relazioni e quant’altro necessario ad 
illustrarla, e sottoscritta, a pena di esclusione, oltre che dall’impresa concorrente, dai tecnici abilitati ai sensi di legge e 
regolarmente iscritti ai rispettivi Albi/Collegi/Ordini.  
Si precisa che il progetto esecutivo non è suscettibile di modificazioni che alterino in maniera significativa la sostanzialità, la 
natura e la destinazione delle singole parti dell’opera. Sono ammesse solo “proposte tecniche migliorative”. La progettazione 
esecutiva approvata potrà essere utilmente ed unicamente migliorata con integrazioni tecniche esecutive proposte 
dall’offerente nel rispetto di tutti i pareri già acquisiti da questo Ente e di tutti i vincoli esistenti sulla zona di intervento ed in 
particolare dei vincoli idrogeologici, paesaggistici, ambientali, architettonici ed estetici.  
Saranno escluse le offerte che prevedono una modifica sostanziale del progetto tale da snaturare, a giudizio insindacabile 
della Commissione, il progetto posto a base di gara.  
Di seguito sono elencati i criteri e i sub-criteri di valutazione e i relativi punteggi e i sub-punteggi: 
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15.3. Elenco dei criteri e relativi punteggi e subpunteggi (art. 95, comma 6, DLgs 50/2016 e s.m.i.): 
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CRITERI - Elementi migliorativi del progetto posto a base di appalto 

SU
B
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1 

OFFERTA 

TECNICA 
80 

1.a)   PREGIO TECNICO  
Proposte migliorative agli interventi previsti con riferimento all’utilizzo di tecniche e/o 
tecnologie e materiali di qualità superiore a quelle indicate in progetto anche 
certificati ECOLABEL. A titolo esemplificativo e non esaustivo potranno essere oggetto 
di proposta:  

• materiali di rinterro degli scavi. 

• tipologia e tecnologia superiore delle condotte e degli impianti; 

• altri componenti e/o altri interventi ritenuti dalla S.A. migliorativi rispetto al 
progetto a base di gara 

30 

1.b)   CARATTERISTICHE FUNZIONALI  
Valore funzionale degli interventi migliorativi o integrativi proposti dal concorrente e 
coerenti col progetto posto a base di gara.  A titolo esemplificativo e non esaustivo 
potranno essere oggetto di proposta:  

• soluzioni migliorative in merito alla funzionalità idraulica della rete idrica e una 
migliore ottimizzazione della fase gestionale;  

• una migliore soluzione tecnica finalizzata ad una maggiore funzionalità ed 
economicità degli interventi  manutentivi. 

30 

1.c)   ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI 

Soluzioni proposte per la gestione delle attività di cantiere e per la riduzione dei rischi 

dovuti all’esecuzione dei lavori sulla sicurezza dei terzi e degli operatori del cantiere. A 
titolo esemplificativo e non esaustivo potranno essere oggetto di proposta:  

• Le modalità di esecuzione dei lavori lungo le arterie comunali con particolare 
attenzione alle interferenze con fruitori delle strade (mezzi, pedoni, ecc..);  

• Le modalità di sorveglianza del cantiere, monitoraggio e controlli sui movimenti 
di mezzi e personale; 

• Le modalità di esecuzione dei lavori con individuazione e redazione di piani atti a 
mitigare l'impatto dei lavori; 

• Organizzazione, qualifiche, esperienza del personale effettivamente utilizzato. 

10 

1.d) GESTIONE MATERIALI PROVENIENTI DAI LAVORI 
Soluzioni proposte per la gestione dei materiali provenienti da attività di cantiere. A 
titolo esemplificativo e non esaustivo potranno essere oggetto di proposta:  

• quantità e funzionalità di strumentazione, mezzi, attrezzature di cantiere fisse e 
mobili, utilizzati dal concorrente per l’intervento;  

• eventuale modalità di recupero e riutilizzo degli stessi materiali compatibilmente 
con il regolamento provinciale e nazionale. 

10 
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Criteri – Tempo e Prezzo 
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2 TEMPO 10 2      Tempo Offerto. 10 

3 PREZZO 10 3      Prezzo Offerto. 10 

 TOTALE 20 TOTALE 20 

 
 
L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa verrà effettuata con il metodo aggregativo compensatore, di 
cui all’allegato G del D.P.R. n. 207/10 e s.m.i. basato sulla seguente formula: 
 

C(a) =Σ n [Wi * V(a) i ] 
 
dove: 

▪ C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 
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▪ n = numero totale dei requisiti; 
▪ Wi = peso attribuito al requisito (i); 
▪ V(a) i= coefficienti della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) 
▪ S n = sommatoria 
▪ Il coefficiente V(a) è compreso tra 0 e 1 e il suo valore è calcolato: 

 
I pesi Wi da assegnare ai predetti elementi di valutazione saranno globalmente pari a 100 (cento) come di seguito specificato: 
 

elementi di valutazione 

Elementi qualitativi Wi  Elementi quantitativi Wi  

1.a – 1.b – 1.c – 1.d - Elementi migliorativi del progetto posto a 
base di appalto 

80 2  – Tempo di esecuzione lavori 10 

  3  – Prezzo(ribasso offerto in %) 10 

Totale qualitativi 80 Totale quantitativi 20 

 
Per il prezzo: 
V(a)i = (Ri / Rmax) 

▪ V(a)i = è il coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) in esame, variabile da zero ad uno; 
▪ Ri = ribasso % offerto dal concorrente i-esimo; 
▪ Rmax = ribasso % massimo offerto 

 
Per il tempo:  
V(a)i = (Tg-Ti)/Tg-Tmin) 
Per la valutazione del coefficiente ponderale 2 da associare per ogni concorrente iesimo al punteggio relativo al tempo, sarà 
valutata la seguente espressione: 

▪ In cui: 
▪ V(a)i=cofficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) in esame, variabile da zero ad uno; 

▪ Tg=tempo contrattuale espresso in giorni previsto dal Capitolato Speciale di Appalto = 365 giorni; 
▪ Ti=tempo proposto dal concorrente i-esimo espresso in giorni; 
▪ Tmin=tempo minimo proposto dai partecipanti alla gara, espresso in giorni; 
▪ Si precisa che per il tempo di esecuzione, non saranno prese in considerazione le proposte di riduzione dei tempi al 

di sopra di 73 giorni.  

Ai fini della valutazione delle offerte i punteggi verranno espressi con tre cifre decimali. 
Ai sensi dell’art. 77 del DLgs 50/2016 e s.m.i., la valutazione della migliore offerta è demandata ad una commissione 
giudicatrice.   
 
Il procedimento di determinazione dei punteggi dei singoli concorrenti è il seguente: 

A) L’offerta economicamente più vantaggiosa (Metodo aggregativo-compensatore), per quanto riguarda gli elementi 1.a, 
1.b, 1.c e 1.d, è effettuata con l’applicazione della formula seguente: 

C(a) = Sn [ Wi * V(a)i ] 
dove: 

C(a) =  indice di valutazione dell’offerta (a); 
n =  numero totale dei requisiti 
Wi =  peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
V(a) i =  coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed uno; 
Sn =  sommatoria. 

• I coefficienti V(a) sono determinati attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, attribuiti 
discrezionalmente dai singoli commissari;  

B) Per quanto riguarda gli elementi 2 - il tempo di esecuzione e 3 – la percentuale di ribasso offerto, 

attraverso interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad uno, attribuito ai valori degli elementi offerti più convenienti 
per la stazione appaltante, e coefficiente pari a zero, attribuito ai valori degli elementi offerti pari a quelli posti a base di 
gara.  

Si precisa che, a pena di esclusione, non sono ammesse offerte economiche in aumento. 
Ai sensi dell’art. 77 del DLgs 50/2016 e s.m.i., la valutazione della migliore offerta è demandata ad una commissione 
giudicatrice.  
 
15.4. Soglia di Sbarramento (ex art. 95, comma 9 del dlgs 50/2016) 
Ai sensi dell’articolo 95, comma 9, del Codice, saranno esclusi dalla gara e, pertanto, non si procederà alla apertura della loro 
offerta economica, i concorrenti i cui punti attribuiti dalla commissione giudicatrice in relazione al criterio di valutazione di 
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natura qualitativa (punteggio totale previsto pari a 80 punti) della tabella sopra riportata, non siano pari o superiore alla 
soglia del 40% (32 punti attribuiti) di quello massimo previsti dal presente disciplinare di gara, arrotondata alla unità 
superiore (soglia di sbarramento). 
 
15.5. Criterio di individuazione delle offerte anormalmente basse (art. 97, comma 3, DLgs 50/2016). 
Ai sensi dell’art. 97, comma 3, del DLgs 50/2016, la stazione appaltante valuterà la congruità delle offerte in relazione alle 
quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, siano entrambi pari o 
superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal presente bando di gara.  
In ogni caso la stazione appaltante potrà valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia 
anormalmente bassa.  
Ai sensi dell’art. 97, comma 5 lettera c), l’ente aggiudicatore valuterà che il valore economico dell’offerta sia adeguato e 
sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza specificamente indicato e risultare congruo rispetto 
all’entità e alle caratteristiche del lavoro.  
 
15.6. Criterio di verifica delle offerte anormalmente basse e di esclusione delle offerte anormalmente basse (art. 97, 

comma 5, DLgs 50/2016) 
Ai sensi dell’art. 97, comma 5, del DLgs 50/2016 e s.m.i., se un'offerta appare anormalmente bassa, la stazione appaltante 
richiede per iscritto, assegnando al concorrente un termine non inferiore a quindici giorni, la presentazione, per iscritto, delle 
spiegazioni. Essa esclude l'offerta solo se la prova fornita non giustifica sufficientemente il basso livello di prezzi o di costi 
proposti, tenendo conto degli elementi di cui al comma 2 o se ha accertato, con le modalità di cui al primo periodo, che 
l'offerta è anormalmente bassa in quanto: 
a) non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3. 
b) non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 105; 
c) sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di cui all'articolo 95, comma 9, rispetto all'entità e alle caratteristiche dei 
lavori, dei servizi e delle forniture; 
d) il costo del personale è inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di cui all'articolo 23, comma 
14 (in realtà: articolo 23, comma 16). 
Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti 
autorizzate dalla legge. Non sono, altresì, ammesse giustificazioni in relazione agli oneri di sicurezza di cui al piano di 
sicurezza e coordinamento previsto dall'articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. La stazione appaltante in ogni 
caso può valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 
La stazione appaltante qualora accerti che un'offerta è anormalmente bassa in quanto l'offerente ha ottenuto un aiuto di 
Stato può escludere tale offerta unicamente per questo motivo, soltanto dopo aver consultato l'offerente e se quest'ultimo 
non è in grado di dimostrare, entro un termine sufficiente stabilito dalla stazione appaltante, che l'aiuto era compatibile con 
il mercato interno ai sensi dell'articolo 107 TFUE. La stazione appaltante esclude un'offerta in tali circostanze e informa la 
Commissione europea. 
 
15.7. Modalità di presentazione delle offerte.  
Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara:  
1. devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, in carta semplice, con la 

sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o altro soggetto dotato del potere di impegnare 
contrattualmente il candidato stesso); a tale fine le stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica di un 
documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia 
del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti; 

2. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va allegata copia conforme 
all’originare della relativa procura;  

3. devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, consorziati, 
aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria 
competenza;  

Le dichiarazioni sono redatte preferibilmente sui modelli predisposti e messi a disposizione gratuitamente dalla stazione 
appaltante disponibili sul sito internet www.comune.airola.bn.it, che il concorrente è tenuto ad adattare in relazione alle 
proprie condizioni specifiche. 
Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della stazione appaltante con i 
limiti e alle condizioni di cui all’articolo 80 del Codice.  
In caso di concorrenti non residenti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.  
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata da 
traduzione giurata in lingua italiana. Si precisa che in caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana 
prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione, inoltre gli 
importi dichiarati da concorrenti aventi sede negli Stati non aderenti all’Unione europea dovranno essere espressi in euro. 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#030
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#105
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#095
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#023
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#023
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#100
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/comunitarie/2012_TFUE.pdf
http://www.comune.airola.bn.it/
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In allegato all’offerta economica l’impresa può presentare una dichiarazione esplicativa delle condizioni di vantaggio 
competitivo (MODELLO C) che le consentono economie sugli elementi costitutivi l’offerta. 
Ai sensi dell’art. 97, comma 4, le condizioni di vantaggio competitivo possono riguardare (a titolo esemplificativo):  

a)  l'economia del processo di fabbricazione dei prodotti, dei servizi prestati o del metodo di costruzione; 
b)  le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per fornire i 

prodotti, per prestare i servizi o per eseguire i lavori; 
c)  l'originalità dei lavori, delle forniture o dei servizi proposti dall'offerente; 

Non è ammesso dichiarare, e dunque giustificare: 
- condizioni di vantaggio in relazione ai trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate 

dalla legge.  
- condizioni di vantaggio in relazione agli oneri di sicurezza di cui al Piano di sicurezza e coordinamento di cui all' articolo 100 

del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e alla relativa stima dei costi.  
La dichiarazione esplicativa riguarda anche il costo della manodopera, il monte-ore lavorativo previsto per l’esercizio 
dell’appalto, l’importo delle spese generali e l’importo dell’utile d’impresa.  
Nella seduta pubblica di apertura delle offerte economiche saranno resi noti gli elementi costituenti ciascuna offerta: ribasso, 
prezzo offerto, importo totale del costo della manodopera, il monte-ore lavorativo, le spese generali e l’utile d’impresa. 
Nella valutazione dell'anomalia la stazione appaltante terrà conto dei costi relativi alla sicurezza, che devono essere 
specificamente indicati nell'offerta e risultare congrui.  
Ai sensi dell’art. 97, comma 7, del DLgs 50/2016 e s.m.i., nel caso la stazione appaltante accerti che un'offerta è 
anormalmente bassa in quanto l'offerente ha ottenuto un aiuto di Stato, può respingere tale offerta per questo solo motivo 
unicamente se, consultato l'offerente, quest'ultimo non sia in grado di dimostrare, entro il termine di 10 gg., che l'aiuto in 
questione è stato concesso legalmente. In tal caso, il respingimento dell'offerta sarà tempestivamente comunicato alla 
Commissione Europea.  
 
15.8.  Modalità di presentazione dei giustificativi e di verifica della presunta anomalia. 
I giustificativi delle condizioni di vantaggio competitivo sono resi, secondo le procedure di cui al presente punto, alla luce e 
nel rispetto della dichiarazione esplicativa (Modello C) presentata in sede di offerta. In particolare: 
a) Le analisi-prezzi da produrre a corredo dei documenti giustificativi sono da elaborarsi sulla scorta dell’allegato “Modello 
C1”, predisposto dall’Amministrazione aggiudicatrice, basato sulle analisi-prezzi della Tariffa Regionale vigente. Tale “modello 
C1” contiene le voci di cui alla Tariffa ed una colonna per il confronto percentuale delle variazioni di ogni singola voce. Le 
singole voci di costo che presentano variazioni superiori alla soglia di anomalia individuata (da indicate in rosso) devono 
trovare supporto nelle condizioni di vantaggio competitivo preannunciate nella dichiarazione esplicativa. 
b) Le spese generali, con l’elenco di tutti i costi che concorrono a generarle, sono da elaborarsi sulla scorta dell’allegato 
“Modello C2”, predisposto dall’Amministrazione aggiudicatrice. 
c) Per quanto riguarda le attrezzature e macchinari utilizzati per le lavorazioni edili oggetto dell’appalto allegato “Modello 
C3”: 

- se non completamente ammortizzati, i giustificativi tengono conto delle quote di ammortamento di cui al libro dei cespiti;  
- se completamente ammortizzati, i giustificativi tengono conto dei costi della manutenzione e gestione sostenuti per 

mantenere in efficienza le medesime attrezzature e macchinari.  

16. MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE: 

L’aggiudicazione avverrà in favore dell’offerta che, avendo ottenuto il punteggio totale più alto, verrà ritenuta 
economicamente più vantaggiosa in base alla natura, all’oggetto e alle caratteristiche del contratto, tenendo conto dei criteri 

di cui al punto 15.  

Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta congrua e conveniente 
dall'Amministrazione ai sensi dell’art. 95 comma 12 del DLgs 50/2016 e s.m.i.. 
Nel caso di offerte con uguale punteggio totale, l'aggiudicazione avverrà in favore dell'offerta che presenta il ribasso 
maggiore. Qualora anche i ribassi dovessero essere uguali l'aggiudicatario sarà individuato direttamente tramite pubblico 
sorteggio in deroga alle previsioni di cui all’art. 77 del R.D. 827/1924. 
Il migliore offerente verrà così individuato, fatta salva l'idoneità della documentazione richiesta per la partecipazione alla 
gara.  

17. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

L'offerta dovrà essere redatta in lingua italiana e presentata in un plico chiuso controfirmato e sigillato con bolli di ceralacca o 
simili sui lembi di chiusura a pena di esclusione, recante all'esterno: 
denominazione del soggetto offerente; 
oggetto della gara; 
il giorno e l'ora della gara; 
numero telefonico e numero di fax ed eventualmente l’indirizzo P.E.C. al quale far pervenire le eventuali comunicazioni; 
il seguente indirizzo: 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#100
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#100
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• Al Comune di AIROLA (BN), Corso Matteotti, 6 – CAP 82011. 

• Il codice CUP: H47E09000200002 
• Il codice CIG:  72508159D1 

 
Il plico conterrà: 
n. QUATTRO buste opache, anch’esse controfirmate e sigillate con bolli di ceralacca o simili sui lembi di chiusura a pena di 
esclusione, sul cui frontespizio dovrà essere chiaramente indicato il relativo contenuto che le contraddistingue e 
precisamente: 

• Busta A – “Documentazione Amministrativa” (vedi punto 18.2); 

• Busta B – “Offerta Tecnica” (vedi punto 18.3); 

• Busta C – “Offerta Tempo” (vedi punto 18.4); 

• Busta D – “Offerta Economica” (vedi punto 18.5). 
 
Il plico dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 13.00 del giorno  13/12/2017 al seguente indirizzo: 
 
Al Comune di Airola (BN), Corso Matteotti, 6 – CAP 82011 esclusivamente a mezzo posta raccomandata, mediante agenzia di 
recapito o direttamente a mano. 
 
L’invio del plico avverrà comunque ad esclusivo rischio del mittente e non sarà tenuto conto dei plichi pervenuti dopo la 
scadenza anche se sostitutivi o integrativi di offerte già pervenute. L’apertura dei plichi avverrà presso il COMUNE DI 

AIROLA, e sarà comunicato almeno ventiquattrore prima come disposto alla SEZIONE I.4 “Luogo di svolgimento della 

gara”. 
Le offerte recapitate non possono essere ritirate e non è consentita, in sede di gara, la presentazione di ulteriore offerta. 
Le offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o relative ad altro appalto, o comunque non conformi ai modelli 
allegati, sono da ritenersi irricevibili e pertanto escluse dalla gara. 
Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lingua italiana o corredati di traduzione 
giurata; 
Per quanto non previsto dalle presenti disposizioni si fa espresso rinvio alle norme contenute e richiamate nella vigente 
normativa. 

 
18. CONTENUTI DELL’OFFERTA 
18.1. TERMINE E VALIDITÀ DELL’OFFERTA 

L’offerta è valida per 180 giorni, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del DLgs 50/2016 e s.m.i.) decorrenti dalla data di 
presentazione dell’offerta. 
Gli offerenti avranno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorso il suddetto termine (180 giorni). 

 
18.2. Contenuto della Busta “A - Documentazione amministrativa”. 

Nella busta “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti i seguenti documenti: 

►domanda di partecipazione sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante del concorrente, con allegata la 
copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore 
del legale rappresentante e, in tal caso, va allegata, a pena di esclusione, copia conforme all’originale della relativa procura 
(Modello A); 

Si precisa che: 

▪ ► nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la domanda, a pena di 
esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

▪ ►Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

a. ► se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 
3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n.33 la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dall’operatore economico che riveste le 
funzioni di organo comune; 

b. ► se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi 
dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a 
pena di esclusione, dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti 
al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. ► se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 
comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di 
mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante 
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dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme 
del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

18.2..1. ► dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii. oppure, 
per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di 
appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di esclusione, attesta, indicandole specificatamente, di non 
trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 80, comma 1, 2, 4 e 5 lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) del Codice e 
precisamente: 

1. che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 
del Codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei reati di 
cui alle lettere a), b), c), d), e), f) e g) di cui al medesimo art. 80 comma 1 del Codice (art. 80, comma 1 del 
Codice); 

(Oppure, se presenti condanne) 

tutte le sentenze di condanna passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, le sentenze 
di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di procedura penale emessi nei propri 
confronti, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione, anche riferita a un suo 
subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o 
per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso 
di revoca della condanna medesima; 

L'esclusione di cui al capitolo precedente (1) va disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: 
del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si 
tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in 
accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 
controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società 
con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto 
operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato 
depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo 
la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.  

attesta il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice: 

2. l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, 
n. 159 e il possesso di tutte le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica e di certificazione 
richiesti per l’affidamento dell’appalto; (art. 80, comma 2, del Codice); 

3. di non aver commesso, ai sensi dell’art. 80, comma 4, del Codice, violazioni gravi, definitivamente accertate, 
rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 80, comma 4 del Codice); 

4. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate in  in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice; (art. 80, comma 5, lettera a) del Codice); 

5. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che nei propri riguardi 
non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni (art. 80, comma 5, lett. b), del 
Codice); 

(Oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale) 

a) ► di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con continuità 
aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, e di essere stato autorizzato alla partecipazione a 
procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale di … [inserire riferimenti autorizzazione, n., data, 
ecc., …]: per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un 
raggruppamento di imprese; alla suddetta dichiarazione, a pena di esclusione, devono essere, altresì, allegati i 
documenti di cui ai successivi punti a.1-a.4; 

(Oppure) 

a) ► di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 
1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di _________________________: per tale motivo, dichiara di non 
partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese; alla suddetta 
dichiarazione, a pena di esclusione, devono essere, altresì, allegati i seguenti documenti: 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#105
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#105
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#030
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a.1. ►relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, 
che attesta la conformità al piano di risanamento e la ragionevole capacità di adempimento del contratto; 

a.2.  ►dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente indica l’operatore economico che, in qualità di impresa 
ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, 
tecnica, economica nonché di certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto e potrà subentrare, in caso di 
fallimento nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, ovvero nel caso in cui non sia più in 
grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione all’appalto; 

a.3. ►dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore economico, in qualità di 
impresa ausiliaria: 

1) ►si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la durata 
dell’appalto, le risorse necessarie all’esecuzione del contratto ed a subentrare all’impresa ausiliata nel caso in cui 
questa fallisca nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia più in grado, per 
qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione all’appalto; 

2) ►attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 48 
del Codice; 

a.4. ►originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti del 
concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse necessarie all’esecuzione del 
contratto, per tutta la durata dell’appalto e a subentrare allo stesso in caso di fallimento oppure, in caso di 
avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva 
attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; 

6. Di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità; 
(art. 80, comma 5, lett. c), del Codice); 

7. Che la partecipazione all’appalto non determina situazioni di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, 
comma 2, non diversamente risolvibile; (art. 80, comma 5, lett. d), del Codice); 

8. Di non aver causato una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento nella 
preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere risolta con misure meno intrusive; 
(art. 80, comma 5, lett. e), del Codice); 

9. Di non essere stato assoggettato alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81; (art. 80, comma 5, lett. f), del Codice); 

10. Di non essere stato iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato 
false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo 
durante il quale perdura l'iscrizione; (art. 80, comma g, lett. g), del Codice); 

11. Di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 
(art.80, comma 5, lett. h), del Codice); 

12.  di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della l. 12 marzo 1999, n. 
68; (art. 80, comma 5, lett. i), del Codice); 

13. Di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, 
n. 203; (L’operatore che pur essendo stato vittima dei predetti reati, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 
è escluso dalla procedura di gara. La circostanza di cui al periodo precedente deve emergere dagli indizi a base 
della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione 
del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta 
denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della 
comunicazione sul sito dell'Osservatorio; (art. 80, comma 5, lett. l), del Codice); 

14. Di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di 
controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di 
controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. (art. 80, comma 
5, lett. m), del Codice); 
 

15. ►attesta che l’impresa non partecipa alla gara in più di un’associata o consorziata ai sensi dell’art. 45 del Codice; 
16. ►Dichiara di non aver in organico dipendenti che, nel triennio precedente, hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001, i quali ai 
sensi del medesimo D.Lgs. 165/2001, art. 53 - Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi, comma 16-ter.  
“non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa 
o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 
medesimi poteri”, pena la nullità dei contratti o altri atti stipulati o da stipulare. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#042
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#042
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#014
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#014
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0055.htm#17
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1981_0689.htm#004
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
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18.2..2. ► dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt.  46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii. oppure, 
per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di 
appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di esclusione: 

a. ►indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli estremi di iscrizione 
(numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto 
della presente procedura di affidamento, ovvero ad altro registro o albo equivalente secondo la legislazione 
nazionale di appartenenza, precisando gli estremi dell’iscrizione (numero e data), della classificazione e la forma 
giuridica; 

b. ► indica i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare dell’impresa 
individuale, ovvero di tutti i soci della società in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari nel caso di 
società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, di tutti i 
direttori tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e 
continuativi; 

c. ►attesta che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi sono stati soggetti cessati 
dalle cariche societarie indicate nell’art. 80, comma 3, del Codice, ovvero indica l’elenco degli eventuali soggetti 
cessati dalle cariche societarie suindicate nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando; 

18.2..3. ► attesta, ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445, il  possesso, a pena di esclusione, 
dell’attestazione di qualificazione rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in 
corso di validità, che documenti la qualificazione in categorie e classifiche adeguate, ai sensi dell’art. 84, comma 4, 
del Codice e l’esistenza della certificazione del sistema di qualità aziendale, ovvero copia conforme della suddetta 
attestazione. 

18.2..4. Un'autodichiarazione dell'impresa sulla propria situazione finanziaria, sulle proprie capacità e sulla propria idoneità 
per una procedura di appalto pubblico. È disponibile in tutte le lingue dell'UE e si usa per indicare in via preliminare il 
soddisfacimento delle condizioni prescritte nelle procedure di appalto pubblico nell'UE. Il DGUE è fornito 
esclusivamente in forma gratuita elettronica a disposizione degli acquirenti, degli offerenti e di altre parti 
interessate. 

18.2..5. ► nel caso di concorrenti costituiti da raggruppamenti, aggregazioni di imprese di rete o consorzi, costituiti o da 
costituirsi, devono essere prodotte, a pena di esclusione, le dichiarazioni o le attestazioni riferite a ciascun operatore 
economico che compone il concorrente. 

18.2..6. ►per i concorrenti stabiliti in stati diversi dall’Italia che non possiedono l’attestazione di qualificazione, deve essere 
prodotta, a pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445 oppure documentazione idonea equivalente, resa secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la 
quale il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità, attesta di possedere i requisiti 
d’ordine speciale previsti dalla legge. 

18.2..7. ► in caso dell’AVVALIMENTO, a pena di esclusione, il concorrente dovrà allegare alla domanda: 

a. ► dichiarazione sostitutiva con cui il concorrente indica specificatamente i requisiti di partecipazione di 
carattere speciale per i quali intende ricorrere all’avvalimento ed indica l’impresa ausiliaria; 

b. ► dichiarazione sostitutiva, rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, relativa al possesso dei 
requisiti di ordine speciale di qualificazione dall'impresa ausiliaria dei quali l’impresa ausiliata è carente; 

c. ► dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, con la quale: 

• attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice, 
l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 

2011, n. 159 e il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento (Modello A – 
Modello  A1 – Modello A4); 

• si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata 
dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

• attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 
45 del Codice; 

d. ► originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti del 
concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie, 
che devono essere dettagliatamente descritte, oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che 
appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente 
nel gruppo; dal contratto e dalla suddetta dichiarazione discendono, ai sensi dell’art. 89, comma 5, del Codice, 
nei confronti del soggetto ausiliario, i medesimi obblighi in materia di normativa antimafia previsti per il 
concorrente. 
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18.2..8. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, di cui alla delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP. Per quanto non 
rilevabile dal sistema, si procederà alle verifiche delle dichiarazioni rese con i metodi classici.  

18.2..9. ► dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii. oppure, 
per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di 
appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di esclusione:  

18.2..9.1. ►di avere direttamente o con delega a personale dipendente esaminato tutti gli elaborati progettuali, 
compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico-estimativo, ove redatto;  

18.2..9.2. ►di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori;  

18.2..9.3. ►di avere preso conoscenza delle condizioni locali e della viabilità di accesso;  

18.2..9.4. ► di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle 
cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e 
particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 
sull’esecuzione dei lavori; 

18.2..9.5. ►di aver giudicato i lavori realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso 
remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;  

18.2..10. ► di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori 
nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto. 

18.2..11. ► a pena di esclusione, indica i lavori appartenenti alle categorie a qualificazione obbligatoria per le quali, non 
essendo in possesso della corrispondente qualificazione, intende ricorrere al subappalto. 

18.2..12. ► indica i lavori appartenenti alla categoria prevalente o scorporabile a qualificazione non obbligatoria, che, ai sensi 
dell'art. 105 del Codice, intende eventualmente subappaltare o concedere a cottimo. 

18.2..13. ► dichiara di obbligarsi ad accettare l’eventuale consegna dei lavori anche sotto riserva di legge nelle more della 
stipulazione del contratto ai sensi dell’art. 32, c. 8, D.Lgs.  50/2016 e s.m.i.; 

18.2..14. ► dichiara di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241– la 
facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la 
partecipazione alla gara.              
(Oppure)  

dichiara di non autorizzare l’accesso alle giustificazioni dei prezzi che saranno eventualmente richieste in sede di 
verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. La stazione appaltante si 
riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati. 

[Per appalti di importo superiore a € 516.000,00 e comunque in caso di presentazione di polizza fidejussoria 
secondo le modalità previste al punto 11.3 lettera e)]: 18.2.14] 

18.2..15. ►  a pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente attesta il possesso del sistema di 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 ovvero copia conforme della suddetta 
certificazione.  

18.2..16. ► a pena di esclusione, allega documento attestante la cauzione provvisoria di cui il paragrafo 11, con allegata la 
dichiarazione, di cui all’art. 93, comma 8, del Codice, concernente l’impegno a rilasciare la cauzione definitiva. 

18.2..17. ► ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’Autorità di € 140,00 (euro centoquaranta/00) di cui al 

paragrafo 12 del presente disciplinare di gara. ► La mancata comprova di detto pagamento, in sede di gara, 

sarà causa di esclusione. 

18.2..18. ► dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii. oppure, 
per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di 
appartenenza, con la quale il concorrente: 

a. indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC o il numero di fax il cui utilizzo 
autorizza, ai sensi dell’art. 76, comma 6, del Codice, per tutte le comunicazioni inerenti la presente 
procedura di gara;  

b. indica le posizioni INPS, INAIL, Cassa Edile e di essere in regola con i relativi versamenti;  

c. indica l’agenzia delle entrate competente per territorio; 

d. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs.30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per 
il quale la dichiarazione viene resa. 
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18.2..19. ► dichiarazioni sottoscritte da parte di tutti i soggetti economici offerenti, in forma singola o comunque associati, 
di adesione alle clausole di cui al capitolo 19, secondo il MODELLO A3; 

18.2..20. ►  dichiarazione resa nelle forme di cui al DPR 445/2000 e s.m.i., da cui risulta che l’Impresa concorrente si 
impegna, ai sensi della L. n. 136/2010 (tracciabilità dei flussi finanziari) (MODELLO A2): 

• A fornire all’Ente Appaltante, nei sette giorni antecedenti la sottoscrizione del contratto, gli estremi del 
conto dedicato bancario o postale, comunque acceso presso banche o presso la Società Poste Italiane S.P.A. 
e non presso intermediari finanziari o altri soggetti esercenti attività finanziarie, quale unico riferimento ai 
fini del pagamento del corrispettivo. Ove per il pagamento di spese estranee ai lavori, servizi ed alle 
forniture in commento, sia necessario il ricorso a somme provenienti dal conto dedicato, quest’ultimo potrà 
essere successivamente reintegrato mediante bonifico bancario o postale; 

• Ad utilizzare il suddetto conto dedicato, quale unico mezzo di pagamento per ogni attività annessa e 
connessa al presente appalto. 

Il contratto è soggetto a condizione risoluzione espressa (immediata) qualora le transazioni finanziarie siano 
eseguite senza avvalersi di banche o Poste Italiane S.P.A.. 

18.2..21. ► Dichiarazione di cui al Modello D (valutazione di impatto criminale – Capitolo 20). 

18.2..22. ► Dichiarazione di cui al Modello E (preventivo tentativo stragiudiziale di conciliazione – Capitolo 24.3). 

18.2..23. ► Dichiarazione di aver preso visione degli elaborati progettuali e di avere effettuato sopralluogo sul sito oggetto 
dei lavori giusta certificazione agli atti della stazione appaltante Modello F. 

 

INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E I CONSORZI 

Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane: 

18.2..24. ►a pena di esclusione, atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese 
consorziate; 

18.2..25. dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla gara; qualora il consorzio non 
indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 

18.2..26. ► a pena di esclusione, mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, delle quote di 
partecipazione al raggruppamento e delle quote di esecuzione che verranno assunte dai concorrenti riuniti. 

Nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti: 

18.2..27. ► a pena di esclusione, atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, con indicazione del 
soggetto designato quale capogruppo. 

18.2..28. ►dichiarazione in cui si indica, a pena di esclusione, la quota di partecipazione al consorzio e le quote di esecuzione 
che verranno assunte dai concorrenti consorziati. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti: 

18.2..29. ► a pena di esclusione, dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti 
temporanei, consorzi o GEIE; 

c. la quota di partecipazione al raggruppamento, nonché le quote di esecuzione che verranno assunte dai concorrenti 
riuniti o consorziati. 

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 
rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5: 

18.2..30. ► a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante il 
Codice dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD) con indicazione dell’organo comune che agisce in 
rappresentanza della rete. 
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18.2..31. ► a pena di esclusione, dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 
quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi 
altra forma. 

18.2..32. ► a pena di esclusione, dichiarazione che indichi le quote di partecipazione all’aggregazione di imprese che 
partecipa alla gara e le quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese della rete.  

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 
rappresentanza, ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5: 

18.2..33. ► a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato 
quale mandatario e delle parti deli lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 
qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, 
il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato 
nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD. 

18.2..34. ► a pena di esclusione, dichiarazione che indichi le quote di partecipazione all’aggregazione di imprese che 
partecipa alla gara e le quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese della rete.   

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del potere 
di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti: 

18.2..35. ► a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegato il mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale 
mandatario e delle quote di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e  delle quote di 
esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese di rete.  

(O, in alternativa) 

18.2..36. ► a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD. Qualora il contratto di rete sia 
stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la 
forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le 
dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di 
capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei; 

c. la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e le quote di esecuzione che 
verranno assunte dalle singole imprese della rete.   

Si precisa che: 

1. ► a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente punto 18.2, nel caso di raggruppamenti temporanei, 

consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete e GEIE, devono essere rese da tutti gli operatori economici che 
partecipano alla procedura in forma congiunta;  

2. ► a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente paragrafo 18.2, nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi 

artigiani e di consorzi stabili, devono essere rese anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

3. ► a pena di esclusione, le attestazioni di cui all’art. 80, comma 1, e l’attestazione di cui alla lettera o) del capitolo 
18.2.1 devono essere rese personalmente da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 45 e ss. del Codice (per le 
imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le 
società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: amministratori muniti 
di poteri di rappresentanza, direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di 
società con meno di quattro soci). Nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in 
accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della 
partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci (Modello A1); 

4. ► a pena di esclusione, l’attestazione del requisito di cui all’art. 80, comma 1, deve essere resa personalmente 
anche da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 80, comma 3 del Codice, cessati nella carica nell’anno precedente la 
data di pubblicazione del bando di gara (per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome 
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collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; 
per le altre società: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, e direttore tecnico, socio unico persona fisica, 
ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci); nel caso di società, diverse dalle società 
in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in 
possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i 
soci. In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le suddette attestazioni devono essere rese 
anche dagli amministratori e da direttori tecnici che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha 
ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. Qualora i suddetti soggetti 
non siano in condizione di rendere la richiesta attestazione, questa può essere resa dal legale rappresentante, 
mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, con indicazione nominativa 
dei soggetti per i quali l’attestazione è rilasciata (Modello A4). 

5. Le attestazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter) e l’attestazione di cui al punto 2 del capitolo 18.2.1 del 
presente capitolato devono essere rese anche dai titolari di poteri institori ex art. 2203 del c.c. e dai procuratori 
speciali delle società muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi, ricavabili dalla 
procura (Modello A1).  

18.3. Contenuto della Busta “B - Offerta Tecnica”  
DOCUMENTAZIONE TECNICA (BUSTA B) 

I soggetti economici concorrono per l’appalto della esecuzione del LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL SISTEMA IDRICO 

COMUNALE “MOIANO CAPOLUOGO E FRAZIONE LUZZANO”. 
A base di gara è posto il progetto esecutivo cantierabile dei lavori redatto dall’arch. Gabriele MASSARO, quale progettista, e 
dall’ing. Gerardo RILLO quale progettista della prestazione specialistica idraulica. Non sono ammesse varianti. 
 
La busta “B” DOCUMENTAZIONE TECNICA, sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura recante l’oggetto dell’appalto e la 
dizione “B DOCUMENTAZIONE TECNICA”, dovrà contenere all’interno, a pena di esclusione, la seguente documentazione: 
 

Relativamente alla Sez. 15.3 - Elenco dei criteri e relativi punteggi e subpunteggi  - 1.a – 1.b – 1.c – 1.d: 

D.  Una busta sigillata recante la dicitura “VALORE TECNICO SOLUZIONI PROPOSTE” con i seguenti documenti:  
  

❖ Relazione e grafici ritenuti dal concorrente opportuni per illustrare le proposte migliorative agli interventi 

previsti con riferimento all’utilizzo di tecniche e/o tecnologie e materiali di qualità superiore a quelle 

indicate in progetto, anche certificati ECOLABEL, in riferimento al criterio 1.a; 

❖ Relazione e grafici ritenuti dal concorrente opportuni per descrivere ed illustrare il Valore funzionale degli 

interventi migliorativi o integrativi proposti dal concorrente e coerenti col progetto posto a base di gara in 

riferimento al criterio 1.b; 

❖ Relazione e grafici ritenuti dal concorrente opportuni per illustrare le soluzioni proposte per la gestione 

delle attività di cantiere e per la riduzione dei rischi dovuti all’esecuzione dei lavori sulla sicurezza dei terzi 

e degli operatori del cantiere in riferimento al criterio 1.c; 

❖ Relazione e grafici ritenuti dal concorrente opportuni per illustrare le soluzioni proposte per la gestione 

dei materiali provenienti da attività di cantiere in riferimento al criterio 1.d; 

❖ Altri elaborati ritenuti dal concorrente opportuni o necessari per illustrare le suddette proposte 

progettuali in riferimento ai criteri 1.a – 1.b – 1.c – 1.d;   

 
E.  Una busta recante la dicitura “COMPUTO QUANTITA'” con i seguenti documenti:  

 
❖ Computo Metrico (senza prezzi), redatto con le stesse modalità di quello progettuale, nel quale dovranno 

essere riportati solo le opere previste nelle migliorie proposte; 
❖ Computo Metrico Globale (senza prezzi), redatto con le stesse modalità di quello progettuale, nel quale 

dovranno essere riportati sia le opere immutate che le opere previste nelle migliorie; 
❖ Quadro Comparativo (senza prezzi), nel quale dovranno essere riportate sia le quantità delle opere 

originarie che quelle proposte come migliorie; 

 

18.4. Contenuto della Busta “C - Offerta Tempo” 
La Busta C, deve contenere, a pena di esclusione:  

Relativamente alla Sez. 15.3 - Elenco dei criteri e relativi punteggi e subpunteggi (art. 95, comma 6, lettera f) DLgs 
50/16 e s.m.i.:  - Criterio 2: 
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❖ Dichiarazione relativamente al tempo di esecuzione dei lavori. Saranno valutate le riduzioni dei tempi 
contrattuali rispetto al cronoprogramma posto a base di gara. Per l’elemento “tempo di esecuzione dei 
lavori” non sono ammesse offerte in aumento. L’offerta di riduzione del tempo contrattuale, resa sotto 
forma di dichiarazione, nelle forme di legge (D.P.R. 445/2000 e s.m.i.),del legale rappresentante 
dell’impresa, in caso di concorrente singolo, dal legale rappresentante della capogruppo, in caso di A.T.I. già 
costituite, dai legali rappresentanti in caso di ATI non costituite. Tale dichiarazione dovrà opportunamente 
essere giustificata e corredata di cronoprogramma vincolante, dove viene evidenziata la durata dei lavori 
mediante grafici, disegni e tabelle ed ogni altro elaborato ritenuto opportuno, Tale dichiarazione e 
cronoprogramma faranno parte integrante ed essenziale del contratto di appalto. La Commissione tecnica 
si riserva comunque la facoltà di accertare la congruità della riduzione dei tempi di esecuzione (max 
riduzione 73 (in lettere settantatre) giorni – tempo minimo di esecuzione 292 (in lettere 
duecentonovantadue)  giorni) e di attribuire coefficiente ponderale pari a zero nel caso in cui la proposta 
presentata non risulti adeguatamente giustificata e motivata. Qualora l’impresa aggiudicataria non rispetti i 
tempi proposti secondo il cronoprogramma presentato, la Stazione Appaltante procederà alla rescissione 
del contratto ed all’esecuzione della cauzione definitiva prestata a garanzia dell’esecuzione dei lavori, senza 
che all’impresa inadempiente venga riconosciuto alcunché. (MODELLO B2) 
 

18.5. Contenuto della Busta “D - Offerta Economica”. 
 
Relativamente alla Sez. 15.3 - Elenco dei criteri e relativi punteggi e subpunteggi (art. 95, comma 6, lettera f) DLgs 
50/16 e s.m.i.:  - Criterio 3: 
 
Nella busta “D – Offerta Economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione, la seguente documentazione: 

18.5..1. Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore, contenente l’indicazione del 
prezzo globale che il concorrente richiede per l’esecuzione dei lavori inferiore al prezzo complessivo 
dell’appalto, al netto del costo degli oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso espresso in cifre ed in lettere ed 
il conseguente ribasso percentuale, anch’esso espresso in cifre ed in lettere, rispetto al suddetto prezzo 
globale dell’appalto, utilizzando l’allegato modello B1. In caso di discordanza prevale il ribasso percentuale 
indicato in lettere. Il prezzo globale offerto, deve essere determinato, ai sensi dell’articolo 95 del Codice. La 
dichiarazione dovrà altresì riportare, a pena di esclusione, i costi della manodopera e gli oneri aziendali 
concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del 
combinato disposto dagli artt. 95 comma 10 e 97 comma 6 del D.Lgs. 50/2016. Gli importi dichiarati da 
imprese stabilite in altro Stato, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro; 

18.5..2. Computo Metrico Estimativo, redatto con le stesse modalità di quello progettuale, nel quale dovranno essere 
riportati solo le opere previste nelle migliorie proposte; 

18.5..3. Computo Metrico Estimativo Globale, redatto con le stesse modalità di quello progettuale, nel quale 
dovranno essere riportati sia le opere immutate che le opere previste nelle migliorie; 

18.5..4. Quadro Comparativo, nel quale dovranno essere riportate sia le quantità delle opere originarie che quelle 
proposte come migliorie; 
 

18.5..5. (Inserimento facoltativo) Dichiarazione esplicativa delle condizioni di vantaggio competitivo che consentono 

economie sugli elementi costitutivi l’offerta, di cui al punto. 15.8 (Modello C); 

18.5..6. (Inserimento facoltativo) Dichiarazione relativa al costo del lavoro (in valore assoluto) e al monte-ore 
lavorativo previsto per l’esercizio dell’appalto (Modello C);  

18.5..7. (Inserimento facoltativo) Dichiarazione relativa all’importo delle spese generali, all’utile d’impresa (in valore 
assoluto), alle attrezzature e macchinari utilizzati ammortizzati e non completamente ammortizzati (Modello 
C). 

 

Non sono ammesse offerte economiche alla pari o in aumento rispetto all’importo a base d’appalto. L'importo del compenso 
per l'attuazione del piano di sicurezza e coordinamento e comunque per l'adempimento di tutti i relativi oneri previsti dalla 
vigente normativa in materia di sicurezza sul lavoro, non è assoggettato a ribasso.  

L’offerta economica, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 
procuratore; nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione,  con 
le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda al paragrafo 18; 

19. Procedura di aggiudicazione.  

19.1. ESPLETAMENTO ED ANNULLAMENTO DELLA GARA 
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La stazione appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara o di prorogarne la data senza che i 
concorrenti possano vantare alcuna pretesa al riguardo. Si riserva, inoltre, la facoltà di interrompere o annullare in qualsiasi 
momento la procedura di gara in base a valutazioni di propria ed esclusiva competenza, ovvero per difetto della disponibilità 
di tutte le risorse finanziarie necessarie, senza che i concorrenti possano vantare diritti e/o aspettative di sorta, né il rimborso 
delle spese a qualunque titolo eventualmente sostenute. 
La stazione appaltante si riserva inoltre la facoltà di annullare la gara per valutazioni di esclusiva competenza, senza che il 
concorrente possa vantare alcuna pretesa al riguardo, anche se sono state espletate le procedure di gara ed è intercorsa 
l'aggiudicazione provvisoria. 
Qualora dovessero pervenire all’operatore economico concorrente comunicazioni concernenti il mutamento delle modalità 
e/o dei tempi di espletamento della gara, esso è tenuto alla tempestiva verifica presso la stazione appaltante. 
 
La procedura di gara sarà la seguente: 
La commissione giudicatrice è nominata dalla stazione appaltante ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs 50.2016 e s.m.i.; 
L'apertura dei plichi verrà comunicato almeno quarantotto ore prima, presso la sede CUC del Comune di AIROLA (BN).  
Potranno assistere un massimo di due rappresentanti per ciascun offerente: Titolari, Legali Rappresentanti degli operatori 
economici offerenti o soggetti muniti di apposita delega. 
La Commissione: 
- in seduta pubblica, verifica l’ammissibilità dei concorrenti e procede all’apertura dei plichi regolarmente pervenuti, 

verificando la presenza all'interno di ciascuno di essi delle QUATTRO  buste richieste; 
- si procede quindi all’apertura della Busta A – “Documentazione Amministrativa” relativa alla documentazione 

amministrativa, verificando la corrispondenza fra quanto prodotto da ciascun offerente e quanto previsto dal bando di 
gara; da tale verifica verranno individuati i concorrenti in possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione alla gara e si 
procederà alla esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei suddetti requisiti; 

- la Commissione giudicatrice procede nella stessa seduta pubblica, a termine della valutazione della documentazione 
amministrativa, all'apertura della documentazione tecnica di cui alla Busta B - “Offerta Tecnica” dandone solo lettura 
della documentazione contenuta nella stessa busta; 

- la Commissione giudicatrice procede in una o più sedute non pubbliche (riservate), che avranno luogo presso gli uffici 
della stazione appaltante, all'esame della documentazione tecnica di cui alla Busta B - “Offerta Tecnica”; 

- al termine dell’esame delle offerte tecniche, del quale verrà redatto apposito verbale, ad ognuna delle proposte tecniche 
presentate dai concorrenti ammessi alla gara, la commissione attribuirà i relativi punteggi; 

- In seguito, in seduta nuovamente pubblica e per i soli offerenti ammessi, verrà aperta la Busta C -  “Offerta Temporale”, 
contenente il Cronoprogramma dei lavori e gli altri allegati richiesti, per attribuire i punteggi relativi al tempo offerto di 
cui al capitolo 18.4, Elenco degli elementi e relativi punteggi e sub-punteggi; 

- In continuazione del punto precedente, sempre in seduta pubblica e per i soli offerenti ammessi, verrà aperta la Busta D - 
“Offerta Economica” contenente l'offerta economica, per attribuire il punteggio all'elemento prezzo e, 
conseguentemente, sarà stilata la graduatoria con l' attribuzione del punteggio complessivo. 

- La Commissione redigerà verbale finale che sarà trasmesso alla stazione appaltante per le successive determinazioni. 
- Fermo restando quanto disposto in applicazione delle procedure di verifica di cui al capitolo 19, in ordine al protocollo di 

legalità e di garanzia della legalità negli appalti, la stazione appaltante potrà richiedere al competente ufficio del casellario 
giudiziale, relativamente ai concorrenti, i certificati di cui all'art. 21 del D.P.R. n. 313/2002, oppure le visure di cui all'art. 
33, comma 1, del medesimo DPR n. 313/2002. 

 
Al termine della procedura la Stazione appaltante procede tempestivamente alle comunicazioni di cui all’art. 98 del D.Lgs. 
50/2016. 
Una volta effettuate le verifiche previste dall’art. 32 del DLgs 50/2016 e s.m.i., l’aggiudicazione definitiva, allorché divenuta 
efficace, verrà comunicata a mezzo FAX o a mezzo PEC ai non aggiudicatari e contestualmente sarà comunicato lo svincolo 
della cauzione provvisoria di cui al capitolo 11. Detta cauzione cessa automaticamente qualora l’offerente non risulti 
aggiudicatario o secondo in graduatoria, estinguendosi decorsi trenta giorni dalla data di efficacia dell’aggiudicazione 
definitiva. 
Nel solo caso in cui la predetta garanzia sia stata costituita mediante polizza fidejussoria o atto di fidejussione, la stessa verrà 
direttamente restituita entro il termine succitato, a mezzo del servizio postale senza oneri per la stazione appaltante ed a 
rischio della destinataria, e ciò sempre che la stessa abbia inserito nella documentazione apposita busta affrancata e che non 
abbia fornito indicazioni ostative a tale metodo di restituzione. 
L’aggiudicazione è immediatamente impegnativa per l’aggiudicatario, mentre per la stazione appaltante diventa tale a 
decorrere dalla data di stipula del contratto. 
Il contratto dovrà essere stipulato entro 60 (sessanta) giorni decorrenti dalla data di efficacia dell’aggiudicazione definitiva e 
comunque non prima di 35 (trentacinque) giorni dalla comunicazione del provvedimento di aggiudicazione ai sensi dell'art. 
98 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.. 
La consegna dei lavori ai sensi dell’art. 153 del DPR 207/2010 e s.m.i., dovrà avvenire entro 45 giorni dalla data di stipula del 
contratto. 
L’aggiudicatario si obbliga ad accettare la eventuale consegna dei lavori anche sotto riserva di legge nelle more della 
stipulazione del contratto. 
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19.2. Verifica della documentazione amministrativa.  

19.2..1. Il soggetto deputato all’espletamento della gara, sulla base della documentazione contenuta nella busta “A - 
Documentazione amministrativa”, procede: 

a) a verificare la correttezza e la completezza della documentazione e delle dichiarazioni presentate e, in 
caso negativo, ad escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono; 

b) a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), del 
Codice (consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili) concorrono, non abbiano presentato offerta in 
qualsiasi altra forma e, in caso positivo, ad escludere dalla gara il consorzio ed il consorziato; 

c) a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, GEIE, 
aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale qualora gli 
stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento, aggregazione o consorzio ordinario 
di concorrenti e, in caso positivo, ad escluderli dalla gara;  

19.3.  Procedimento di verifica e di esclusione delle offerte anormalmente basse (art. 97, d.lgs. 50/2016). 
19.3..1. Il soggetto deputato all’espletamento della gara individuerà le offerte anormalmente basse con le modalità di 

seguito indicate: 

1) La stazione appaltante sottopone a verifica la prima migliore offerta, se la stessa appaia anormalmente bassa, 
e, se la ritiene anomala, procede nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive 
migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta non anomala. In alternativa, la stazione appaltante, si 
riservata la facoltà di procedere contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliori offerte. All'esito 
del procedimento di verifica la stazione appaltante dichiara le eventuali esclusioni di ciascuna offerta che, in 
base all'esame degli elementi forniti, risulta, nel suo complesso, inaffidabile, e procede, nel rispetto delle 
disposizioni di cui agli articoli 11 e 12, all'aggiudicazione definitiva in favore della migliore offerta non 
anomala. 

19.3..2. Ai sensi dell’art. 97 del DLgs 50/2016 e s.m.i., la stazione appaltante procede come appresso: 

a) iniziando dalla prima migliore offerta, e, qualora questa sia esclusa alla conclusione del procedimento di verifica, 
procedendo nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte, fino ad 
individuare la migliore offerta non giudicata anomala in quanto adeguatamente giustificata e alla conseguente 
proclamazione dell’aggiudicazione provvisoria; in presenza di due o più offerte uguali la verifica di queste avviene 
contemporaneamente; qualora la verifica sia conclusa positivamente per tutte le offerte uguali, si procede 
all’aggiudicazione provvisoria mediante sorteggio tra le stesse;  

b) La stazione appaltante si riserva di effettuare la verifica delle offerte contemporaneamente, per tutte le migliori 
offerte che appaiano anormalmente basse, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala in quanto 
adeguatamente giustificata; 

c) richiedendo per iscritto a ciascun offerente, titolare di offerta ai sensi della precedente lettera a), di presentare le 
giustificazioni; nella richiesta la stazione appaltante può indicare le componenti dell'offerta ritenute anormalmente 
basse ed invitare l’offerente a fornire tutte le giustificazioni che ritenga utili, nell’ambito dei criteri previsti dal 
presente disciplinare;  

d) all'offerente è assegnato un termine perentorio di 15 (quindici) giorni dal ricevimento della richiesta per la 
presentazione, in forma scritta, delle giustificazioni;  

e) la stazione appaltante può escludere l’offerta, a prescindere dalle giustificazioni e dall’audizione dell’offerente 
qualora questi:  

• non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3. 

• non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 105; 

• sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di cui all'articolo 95, comma 9, rispetto all'entità e alle 
caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture; 

• il costo del personale è inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di cui all'articolo 
23, comma 14 (in realtà: articolo 23, comma 16). 

f) In ogni caso la stazione appaltante esclude l'offerta che, in base all'esame degli elementi forniti con le 
giustificazioni e le precisazioni risulta, nel suo complesso, inaffidabile.  

 
Si precisa e si prescrive che qualora dovessero essere richieste le giustificazione dei prezzi offerti queste devono essere 
comprovate sulla base dei seguenti documenti:  

a) analisi di ogni prezzo offerto redatta sulla base dei modelli C1, C2, C3 e C4 forniti dall’amministrazione comunale ove 
si presenti la necessità;  
b) tabella di incidenza manodopera, noli, trasporti, forniture e prestazioni, redatta sulla base dei modelli C1, C2, C3 e 
C4 forniti dall’amministrazione comunale ove si presenti la necessità;  
c) relazione esplicativa degli indici di produttività della mano d’opera, dei materiali e delle attrezzature previsti nelle 
analisi dei prezzi;  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#011
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#030
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#105
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#095
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#023
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#023
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d) tabelle, sia pure in copia fotostatica, dei costi orari della mano d’opera utilizzati nelle analisi dei prezzi;  
e) listini dei materiali, pubblici o non pubblici, ovvero preventivi allo scopo richiesti sia pure in copia fotostatica, dai 
quali sono stati ricavati i costi utilizzati nelle analisi dei prezzi; di tali listini ne deve essere indicata la provenienza;  
f) cataloghi delle ditte produttrici dei materiali (anche in semplice copia fotostatica), componenti e apparecchiature che 
il concorrente intende utilizzare nei lavori in oggetto dai quali si possa ricavare che essi sono conformi alle specifiche 
tecniche previste dal progetto posto in gara;  
g) offerte prezzi delle ditte fornitrici dei materiali, componenti e apparecchiature cui si riferiscono sia i listini ufficiali e 
sia quelli non ufficiali oppure i contratti preliminari stipulati, contenenti in ogni caso gli impegni di futura vendita o di 
fornitura che devono riferirsi specificatamente ai lavori in oggetto;  

 
Inoltre si precisa e si prescrive che:  

a) la verifica di congruità dell’offerta sarà condotta sulla base delle quantità presunte previste negli elaborati contabili 
previsti per l’esecuzione dei lavori e delle giustificazioni presentate;  
b) che le giustificazioni devono riguardare quanto previsto all’articolo 97, comma 4 e 6 del Codice e devono essere 
costituite, per ogni prezzo offerto, da analisi redatte sulla base dei modelli C1, C2, C3 e C4 forniti dall’amministrazione 
comunale ove si presenti la necessità;  
c) che le giustificazioni - qualora siano fondate sui contenuti di contratti di subappalto inerenti intere categorie di 
lavorazioni previste nel bando o di parte di esse, in quanto la loro esecuzione grava in parte sul subappaltatore ed in 
parte sull’aggiudicatario - devono riferirsi a costi, pena la esclusione dalla gara per non congruità dell’offerta, non 
inferiori ai prezzi posti a base di gara, depurati prima del ribasso offerto e poi della percentuale massima di riduzione 
prevista dall’articolo 105, comma 14, del Codice;  
d) che le analisi e le giustificazioni prodotte saranno considerate parti integranti dell’offerta formulata e saranno 
considerate come allegati al contratto che sarà stipulato;  
e) che i costi esposti nelle analisi devono rispettare le seguenti indicazioni:  

1) mano d’opera: i costi orari devono essere non inferiori a quelli rilevabili dalle più recenti tabelle ufficiali della 
provincia in cui si devono realizzare i lavori che siano disponibili alla data del presente disciplinare; nel caso si 
intenda impiegare mano d’opera proveniente da altra provincia, regione o nazione ai costi rilevabili dalle tabelle 
ufficiali di tali luoghi vanno aggiunte le indennità di trasferte;  
2) materiali, componenti e apparecchiature:  
i costi di materiali, componenti e apparecchiature devono essere quelli di contratti già stipulati per lavori  analoghi 
in corso di esecuzione oppure di contratti e/o dichiarazioni e/o impegni di vendita e/o fornitura e/o offerte prezzi 
(preventivi) relativi ai lavori in oggetto; per quanto riguarda gli inerti i documenti prima indicati possono riguardare 
anche la coltivazione di cave ed in tal caso i costi esposti nelle analisi dovranno tener conto di quelli derivanti dal 
contratto e di quelli derivanti dalla escavazione, dal carico, dal trasporto e dallo scarico degli inerti;  
i costi di materiali, componenti e apparecchiature costituenti scorte di magazzino devono essere quelli che si 
ricavano da adeguati documenti amministrativi;  
3) mezzi d’opera, impianti e attrezzature, noli, trasporti altre forniture e prestazioni: i costi devono essere quelli 
che si ricavano dal registro dei beni ammortizzabili o da documentazione equivalente depurati, ove documentato, 
dagli ammortamenti già effettuati; i costi dovuti al ricorso di contratti di nolo a caldo o a freddo, di trasporto o di 
altre forniture e prestazioni, devono essere quelli ricavabili da contratti già stipulati e/o dichiarazioni e/o impegni 
di fornitura e/o offerte prezzi (preventivi) relativi ai lavori in oggetto;  
4) spese generali: i costi esposti possono essere anche inferiori al valore del 15% (quindici per cento) dei costi 
diretti e indiretti di cantiere (mano d’opera, materiali, noli, trasporti e altre forniture e prestazioni) previsto dalle 
norme come percentuale normale ma tale ridotto valore deve essere adeguatamente documentato nelle diverse 
sue componenti ed in rapporto alla durata del contratto;  
5) utile d’impresa: può essere anche inferiore alla percentuale del 10% (dieci per cento) dei costi diretti e indiretti 
di cantiere (mano d’opera, materiali, noli, trasporti e altre forniture e prestazioni), dei costi per spese generali, 
previsto per legge purché sussistono adeguate e dimostrate ragioni dell’accettabilità del suo ridotto valore.  
Qualora il concorrente sia costituito da raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete, consorzio 
ordinario o GEIE non ancora costituiti, i documenti di giustificazione devono essere sottoscritti da tutti i soggetti 
che costituiranno il concorrente.  

 
La valutazione della congruità o non congruità dell’offerta, sarà effettuata sulla base della seguente procedura:  

1) si individueranno le più significative lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori, i cui costi, 
ottenuti in base alla quantità ed al prezzo previsti nel bando di gara, concorrono, disposti in ordine decrescente, a 
formare un importo non inferiore al 75 % di quello posto a base di gara;  
2) per ognuna di tali lavorazioni o forniture - nel caso i relativi prezzi offerti dai concorrenti siano relativi a 
lavorazioni o forniture caratterizzate da parità di prescrizioni e di contenuti prestazionali - si considererà il più 
probabile prezzo di mercato quello ottenuto sulla base della media aritmetica dei prezzi offerti dai concorrenti 
diminuita, nel caso le offerte siano superiori a cinque, dello scarto quadratico medio dei suddetti prezzi, ed il 
prezzo offerto, qualora sia inferiore al detto prezzo di mercato, sarà considerato non congruo, fatto salvo che tale 
differenza negativa, in base ai documenti di giustificazione forniti dal concorrente su richiesta della stazione 
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appaltante, sia adeguatamente giustificata per le economie del procedimento di costruzione di cui il concorrente 
intende fare uso e/o per le soluzioni tecniche che intende adottare e/o per le condizioni eccezionalmente 
favorevoli di cui dispone; nel caso i prezzi offerti dai concorrenti si riferiscano a lavorazioni o forniture che abbiano 
prescrizioni e contenuti prestazionali diversi il più probabile prezzo di mercato sarà determinato dalla 
commissione giudicatrice in via discrezionale in base ad una analisi di mercato;  
3) si considererà la più giusta percentuale delle spese generali e dei costi indiretti di cantiere, quella ottenuta 
sulla base della media aritmetica delle percentuali previste nelle offerte dai concorrenti diminuita, nel caso le 
offerte siano superiori a cinque, dello scarto quadratico medio delle suddette percentuali e la percentuale 
prevista dal concorrente, qualora sia inferiore alla detta percentuale considerata giusta, sarà considerata non 
congrua, fatto salvo che tale differenza negativa, sia adeguatamente documentata nelle diverse sue componenti 
ed in rapporto alla durata del contratto;  
4) si determineranno gli importi complessivi di non congruità delle lavorazioni e forniture i cui prezzi offerti sono 
stati considerati fuori mercato moltiplicando l’entità della differenza fra prezzo di mercato e prezzo offerto per le 
corrispondenti quantità;  
5) si determinerà la non congruità delle spese generali e dei costi indiretti di cantiere moltiplicando la differenza 
fra percentuale realistica e percentuale prevista per l’importo complessivo offerto;  
6) si sommeranno gli importi complessivi di non congruità di cui ai precedenti punti 3) e 4) e si considererà non 
congrua l’offerta qualora tale somma sia superiore al cinquanta per cento dell’utile previsto nelle analisi.  

 
20. PROTOCOLLI DI LEGALITA’ E LEGALITA’ NEGLI APPALTI 

Al presente appalto si applicano le disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla Legge 13 agosto 
2010 n.136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, come 
modificata dalla Legge 17 dicembre 2010, n. 217, pertanto, ogni concorrente dichiara di assume l’obbligo, in caso di 
aggiudicazione, dell’osservanza delle predette disposizioni. (MODELLO A2 – lettera a); 
Ai sensi degli artt. 51, 52 e 53 della L.R. n. 3/07, i soggetti partecipanti alla gara, in forma singola o comunque associati, si 
obbligano, sin dalla presentazione della domanda di partecipazione alla gara, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a 
rispettare e far rispettare le seguenti clausole (MODELLO A3): 

1) ai sensi dell’art. 51, rubricato “Clausole contrattuali speciali”: 
a) ad assicurare il rispetto dei tempi, il contenimento dei costi, la qualità del risultato e la sicurezza nella 

fase di esecuzione; 
b) a sottoporsi a qualsiasi verifica che la stazione appaltante potrà disporre a garanzia del rispetto, da parte 

dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, delle clausole contrattuali; 
c) a rispettare e far rispettare agli eventuali subappaltatori, le clausole di cui all’articolo 52 sulla tutela dei 

lavoratori, nonché l’impegno a denunciare alle autorità competenti ogni tentativo di estorsione, 
intimidazione o condizionamento di natura criminale; 

2) ai sensi dell’art. 52, rubricato “Tutela dei lavoratori”, assicurando leale cooperazione fra la stazione 
appaltante e l’appaltatore, in particolare: 
a) ad applicare e far applicare integralmente nei confronti dei lavoratori dipendenti impiegati nella 

esecuzione degli appalti, anche se assunti al di fuori della Regione, le condizioni economiche e 
normative previste dai contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro della categoria vigenti nel 
territorio di esecuzione del contratto, ad eccezione dei lavoratori in trasferta ai quali si applica il 
contratto di lavoro della provincia di provenienza; nonché, durante tutta l’esecuzione dei lavori, ad 
onorare gli obblighi relativi alla iscrizione dei lavoratori alle casse edili, alla regolarità contributiva e al 
pagamento delle contribuzioni alle scuole edili e ai comitati paritetici territoriali; 

b) a rispondere dell’osservanza di quanto previsto alla lettera a) da parte degli eventuali subappaltatori, 
subaffidatari o ditte in ogni forma di sub-contrattazione nei confronti dei propri dipendenti, per le 
prestazioni rese nell’ambito del subappalto loro affidato; 

c) a prendere atto che il pagamento dei corrispettivi, a titolo di acconto e di saldo da parte 
dell’amministrazione aggiudicatrice per le prestazioni oggetto del contratto è subordinato 
all’acquisizione della documentazione di regolarità contributiva e retributiva, rilasciata dagli enti 
competenti, ivi comprese le casse edili. 

3) Ai sensi dell’art. 53, rubricato “Disposizioni in materia di sicurezza”: 
Ai fini del controllo del ricorso al lavoro sommerso e delle irregolarità in edilizia e nei contratti pubblici, nel rispetto 
dell’art. 36/bis del decreto legge 4 luglio 2006, n.223, così come convertito con legge n. 248/06 e s.m.i., nonché 
della verifica della corretta applicazione delle norme vigenti in materia di sicurezza e di regolarità contributiva, 
l’aggiudicatario si obbliga a sottoporsi ad indagini e verifiche a campione da parte dell’Unità operativa per il 
controllo sulla sicurezza di cui al comma 1 del medesimo articolo 53. 

La mancata adesione, da parte dell’offerente, alle suddette clausole ne comporterà la esclusione dalla procedura di gara. 
 

21. VALUTAZIONE DI IMPATTO CRIMINALE 
Ai sensi dell’art. 19, commi 4 e 5, del Regolamento di attuazione della Legge regionale n. 3 del 27 febbraio 2007 “Disciplina 
dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in Campania”: 
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 al fine di tutelare l’integrità e la legalità in fase di realizzazione dei lavori, ed evitare l’instaurazione e la prosecuzione di 
rapporti contrattuali con soggetti affidatari che possano soggiacere a infiltrazioni e pressioni illecite di soggetti estranei al 
rapporto di appalto o di concessione, nonché al fine di agevolare i soggetti aggiudicatari nella denunzia di fatti tendenti ad 
alterare la corretta e legale esecuzione delle prestazioni, consistenti in particolare in atti intimidatori o estorsivi perpetrati 
ai loro danni o ai danni dei soggetti subappaltatori; 

 qualora nel corso dell’esecuzione dell’appalto, l’amministrazione aggiudicatrice, anche mediante gli uffici del responsabile 
del procedimento e della direzione dei lavori, ravvisi, sulla base di concreti elementi di fatto, la presenza di pressioni 
illecite e plurime ad opera di soggetti estranei al rapporto di appalto, tendenti a condizionare o alterare la corretta e 
legale esecuzione delle prestazioni, rappresenta la situazione, senza indugio e riservatamente, al Prefetto competente per 
territorio, affinché si effettuino le opportune indagini, tese a verificare la presenza di infiltrazioni o pressioni nei confronti 
dell’affidatario o di alcuno dei subappaltatori. La presente clausola prevede, ai sensi dell’art. 51, comma 4, della l.r. n. 
3/07, l’obbligo dei soggetti aggiudicatari di segnalare ogni fatto tendente ad alterare la corretta e legale esecuzione delle 
prestazioni, come elemento essenziale del contratto; 

 In caso di atto interdittivo ad opera del Prefetto, avente ad oggetto l’appalto in corso di esecuzione, il responsabile del 
procedimento propone alla stazione appaltante i provvedimenti consequenziali di competenza e, se del caso, avvia la 
procedura di risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 108 del Codice ovvero di revoca dell’autorizzazione. 

La mancata adesione, da parte dell’offerente, alle suddette clausole ne comporterà la esclusione dalla procedura di gara 
(MODELLO D). 

Ai sensi dell’art. 19, comma 7, del Regolamento di attuazione della Legge regionale n. 3 del 27 febbraio 2007 “Disciplina dei 
lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in Campania”, tutti gli incassi e i pagamenti superiori a 1.000 euro, relativi al 
contratto in essere, o allo stesso connessi, ivi compresi il reperimento, effettuato in Italia e all'estero, delle necessarie risorse 
finanziarie ed il loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per il tramite di terzi, avvengono tramite bonifico bancario o 
assegno circolare che ne riporta l’esplicita causale con esclusione dei pagamenti a favore di dipendenti, enti previdenziali, 
assicurativi e istituzionali, ovvero esclusivamente con movimentazioni a valere su di un unico conto corrente dedicato, acceso 
per le operazioni medesime, indicato all’amministrazione aggiudicatrice. 

22. DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARSI DA PARTE DELL’ AGGIUDICATARIO E DISPOSIZIONI DA ATTUARSI PRIMA DELLA 
STIPULA DEL CONTRATTO. 

22.1. Sarà cura della stazione appaltante verificare le dichiarazioni e la documentazione prodotta dall’impresa dichiarata 
aggiudicataria provvisoria della gara. 

22.2. Entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva, e comunque prima della consegna dei lavori, l’appaltatore redigerà e 
consegnerà al committente: 

22.3. eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento, nei casi previsti dal decreto legislativo 
81/2008 e s.m.i; 

22.4. un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, quando non sia previsto dal decreto 
legislativo 81/2008 e s.m.i; 

22.5. un piano operativo di sicurezza previsto dal decreto legislativo 81/2008. 
 Tali documenti formeranno parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da 

parte dell’appaltatore, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiranno causa di risoluzione del 
contratto. Il direttore di cantiere e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell’ambito delle 
proprie competenze, vigileranno sull’osservanza dei piani di sicurezza. 

22.6. Nel caso in cui l’aggiudicatario non ottemperi: 

▪ alla costituzione della garanzia fidejussoria definitiva di cui al Capitolo 11, nel termine di 10 giorni dalla data 

di ricezione della richiesta, si applica l’art. 32, commi 8 e 9, del DLgs 50/2016 e s.m.i.;  
▪ alla sottoscrizione del contratto, nel termine di 10 giorni dalla data di ricezione della richiesta, viene attivata la 

procedura prevista dall’art. 103, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 ed incamerata la garanzia provvisoria con 
contestuale comunicazione all’Autorità Nazionale Anti Corruzione sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture. 

22.7. Al fine di verificare la regolarità contributiva dell’impresa aggiudicataria, verrà accertata, a cura della stazione 
appaltante, ai sensi della specifica normativa vigente, la relativa posizione previdenziale ed assicurativa presso INPS, 
INAIL e CASSA EDILE attraverso il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) di cui alla L. 276/03.  

 Inoltre, a cura della stazione appaltante, verrà acquisito il certificato del Casellario Giudiziale afferente al titolare 
dell'Impresa in caso di ditta individuale, a tutti i componenti se trattasi di Società in nome collettivo, a tutti gli 
accomandatari se trattasi di Società in accomandita semplice, a tutti gli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza per gli altri tipi di Società, nonché, in ogni caso, per tutti i Direttori Tecnici.  

22.8. Il responsabile del procedimento e l’impresa appaltatrice, prima della stipula del contratto dovranno verificare, 
mediante processo verbale, la sussistenza delle condizioni che consentano l’immediata esecuzione dei lavori ai sensi 
dell’art. 106 del DPR 207/10 e s.m.i. 

22.9. Nell’ipotesi in cui la Stazione appaltante riscontri, in capo all’aggiudicatario, cause ostative alla stipula del contratto, 
riapre, in seduta pubblica, la gara, riprendendo la procedura dall’ultimo atto valido. 
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 Altresì, nell’ipotesi di esito positivo delle verifiche effettuate a seguito dell’applicazione del Protocollo di legalità di 

cui al Capitolo 20, e comunque, nell’ipotesi in cui la Prefettura rilevi la sussistenza di cause ostative all’affidamento 

dell’appalto, ai sensi della legge 13.9.1982 n. 646 e s.m.i., la stazione appaltante non ratifica l’esito della gara. In tal 
caso si potrà riaprire la gara stessa in seduta pubblica, riprendendo la procedura dall’ultimo atto valido. 

 Ai fini dei controlli di cui al DLgs 490/94, la stazione appaltante (salvo quanto diversamente disposto nel Protocollo 

di legalità di cui al Capitolo 20 acquisirà, prima della stipula del contratto, i certificati antimafia per ciascuna 

impresa aggiudicataria, secondo le procedure di rito. Nella fattispecie di raggruppamenti temporanei e consorzi 
l’onere è riferito alla capogruppo ed ai mandanti e/o consorziati. Detti soggetti sono pertanto obbligati a fornire le 
informazioni prescritte nel DLgs 490/94 e s.m.i. e a fornire un certificato camerale con dicitura “antimafia” ai sensi 
del DPR 252/99 e s.m.i..  

L’aggiudicatario deve inoltre presentare le garanzie e coperture assicurative di cui al Capitolo 11 secondo i termini ivi 

indicati. 
 
23. ULTERIORI ADEMPIMENTI, DISPOSIZIONI ED INFORMAZIONI 
23.1. L’erogazione delle somme dovute al soggetto aggiudicatario dei lavori, sia per l’anticipazione che per i successivi 

Stati d’avanzamento Lavori nonché per lo Stato Finale degli stessi, avverrà solo ed esclusivamente ad avvenuto 
accredito, da parte delle Regione Campania, delle somme dovute a questo Ente a valere sulle fonti di finanziamento 
indicate alla sezione I.2) Provvedimenti di approvazione e validazione della procedura, fonte di finanziamento del 
bando di gara, previa verifica della regolarità contributiva (DURC); 

23.2. Nel contratto dei lavori, in base alla Legge n. 136/2010, così come modificato dal Decreto Legge n. 287/2010 saranno 
inserite le seguenti clausole:  

• Clausola, a pena di nullità assoluta, con la quale l’appaltatore si assume gli obblighi della tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla predetta legge; 

• Clausola risolutiva espressa da attivarsi in tutti i casi in cui le transazioni sono state eseguite senza avvalersi di 
banche o delle società Poste Italiane S.P.A. ovvero in altri strumenti che consentano la piena tracciabilità delle 
operazioni; 

• Clausola con la quale l’appaltatore, in caso di subappalto, si impegna a dare immediata comunicazione alla 
stazione appaltante ed alla Prefettura competente della notizia di inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria; 

• Nell’ipotesi in cui l’appaltatore sia un RTI, la clausola con la quale la mandataria si impegna a rispettare nei 
pagamenti effettuati verso le mandanti le clausole di tracciabilità (che, tra l’altro, dovranno essere inserite anche 
nel contratto di mandato). 

• Dovrà essere precisato che i pagamenti relativi ai suddetti contratti devono essere effettuati esclusivamente 
tramite l’utilizzo di bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, pena la risoluzione del diritto del contratto. 

• Si porta a conoscenza dei concorrenti che, per qualsiasi motivo a carattere amministrativo, la procedura di gara 
può essere annullata con conseguente non stipula e sottoscrizione del contratto di appalto: i concorrenti 
partecipanti non potranno chiedere alcun danno e/o indennizzo di sorta.  
 

24. STIPULAZIONE ED ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
24.1. La stipulazione del contratto d’appalto avrà luogo entro sessanta giorni dalla data in cui sarà divenuta efficace 

l’aggiudicazione definitiva e non prima di trentacinque giorni. E’ fatto salvo ogni altro termine discendente 
dall’applicazione del protocollo di legalità e delle procedure necessarie a garantire la legalità negli appalti.  

24.2. Le spese relative alla stipulazione del contratto e le spese relative alla pubblicazione del bando, secondo le modalità 
di cui all’articolo 216, comma 11 secondo periodo, del Codice, sono rimborsate alla stazione appaltante 
dall'aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione e gli effetti giuridici di cui al comma 5 del 
citato articolo 73 continuano a decorrere dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale; 

24.3. Le spese relative alla pubblicazione del bando di gara e dell’esito di gara, stimabili in circa euro 2.000,00 (Euro 
duemila/00) compreso IVA (22%) dovranno essere rimborsate, dalla ditta aggiudicataria dell’appalto, alla stazione 
appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della sottoscrizione del 
contratto di appalto. 

24.4. I termini relativi alla contabilità dei lavori e le modalità di pagamento del prezzo d’appalto sono specificati nel 
Capitolato Speciale. 

Qualora l’affidatario/i non trasmetta le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la 
stazione appaltante sospenderà il successivo pagamento a favore dell’affidatario stesso. 
Ai sensi dell’art. 105, comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in 
subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto 
degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e 
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della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 
appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore 
dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. 
In caso di fallimento o risoluzione del contratto per grave inadempimento dell'originario appaltatore la stazione appaltante si 
riserva la facoltà di procedere ai sensi dell’art. 110 del DLgs 50/2016 e s.m.i.. 
 
25. Definizione delle controversie  
25.1. Avverso il presente bando ed i provvedimenti connessi e consequenziali relativi allo svolgimento della gara è 

ammesso ricorso al TAR competente per territorio entro 60 giorni dall’avvenuta conoscenza degli stessi. 

25.2. Per ogni controversia relativa all’esecuzione del contratto è competente il giudice ordinario. Resta fermo quanto 
previsto dalle vigenti norme di legge ed in particolare gli artt. 208, 209, 210 e 211 del DLgs 50/2016 e s.m.i. in 
materia di contenzioso. È escluso il ricorso all’arbitrato. 

25.3. Al fine di garantire il buon andamento dell’esecuzione del contratto, il presente bando, ai sensi dell’art. 26 del 
Regolamento di attuazione della Legge regionale n. 3 del 27 febbraio 2007 “Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e 
delle forniture in Campania”, individua, quale forma di risoluzione delle controversie alternativa a quella 
contenziosa, la clausola di preventivo tentativo stragiudiziale di conciliazione qualora, nel corso dell’esecuzione del 
contratto medesimo, sorga una divergenza che possa condurre ad una controversia tra le parti. L’amministrazione 
aggiudicatrice e il soggetto aggiudicatario si impegnano ad inserire nel contratto la suddetta clausola. (MODELLO E) 

26. Trattamento dei dati personali 
Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dati personali), la Stazione Appaltante 
informa che procederà al trattamento dei dati personali forniti da ciascun concorrente con la presentazione 
dell'offerta nei limiti ed in adempimento agli obblighi di legge.  

I suddetti dati saranno sottoposti a trattamento, automatizzato e non, esclusivamente per le finalità gestionali e 
amministrative inerenti la presente procedura di gara.  

Relativamente al trattamento dei dati raccolti con la presente procedura, i concorrenti avranno la facoltà di 
esercitare il diritto di accesso e tutti gli altri diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs. 196/03.  

Titolari del trattamento sono i Responsabili del procedimento per le fasi di appalto ed esecuzione. 
 
27. RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi dell'art. 31 del DLgs 50/2016 e s.m.i. e degli artt. 4 e 6 della legge 241/90, Responsabile Unico del 
Procedimento di gara è l’ing. Luigi FUSCO (tel. 0823.711750, fax 0823.714254, e-mail: comunedimoiano@pec.it,  
al quale è possibile chiedere informazioni e chiarimenti relativi alla gara in oggetto.  

28. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO DELLE FASI DI AGGIUDICAZIONE 

Il Responsabile del procedimento delle fasi di affidamento (Responsabile della CUC) è l’ing. Albino RIVIEZZO (tel. 
0823.711844 – 0823.711761 pec: lavoripubbliciairola@pec.cstsannio.it), al quale è possibile chiedere informazioni 
e chiarimenti relativi alla gara in oggetto. 
 

Airola, lì 08/11/2017 

        IL RESPONSABILE DELLA C.U.C.  
                                                                                              f.to  ing. Albino RIVIEZZO  

 
 
29. Allegati 
• Modello “A”  Domanda di ammissione e dichiarazione cumulativa; 

• Modello “A1”  Dichiarazione cumulativa concernente l'inesistenza di cause di esclusione Altri Soggetti diversi da quelli di cui al modello 
“A”; 

• Modello “A2”  Dichiarazione unilaterale tracciabilità dei flussi finanziari; 

• Modello “A3”  Dichiarazione ai sensi degli artt. 51, 52 e 53 della LR n. 3/07; 

• Modello “A4” dichiarazione relativa ai soggetti cessati dalla carica; 

• Modello “B1”  offerta economica; 

• Modello “B2”  offerta tempo; 

• Modello C  Dichiarazione esplicativa condizioni di vantaggio competitivo; 

• Modello C1  Giustificativi prezzi; 

• Modello C2  Giustificativi Spese generali; 

• Modello C3  Giustificativi Costo lavoro, Monte ore, Ammortamenti, Utile d’impresa. 

• Modello D  Valutazione di Impatto Criminale 

• Modello E  Preventivo tentativo stragiudiziale di conciliazione. 
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